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COMPOSIZIONE DEL CO.RE.COM
VALLE D’AOSTA

Presidente: Fabio TRUC

Componenti: Daniele AMEDEO

Enzo BERTOLINI

Renato PATACCHINI

Gianni TORRIONE

SERVIZIO DEL CO.RE.COM.

• Responsabile: Francesco CIAVATTONE

• Segreteria: Cristina VERRAZ
(dal 01.01.2003 al 31.08.2003)
Chiara BUSCHINO
(dal 01.09.2003 al 31.10.2003)
Iris VOYAT
(dal 07.11.2003)

La sede del CO.RE.COM è ad AOSTA presso il
Castello di Montfleury, Via Piccolo San Bernardo, 39.

Tel. (+39) 0165/555135 – 554107
Fax: (+39) 0165/551897
www.corecomvda.it
info@corecomvda.it

Orario di apertura al pubblico: dal lunedì al venerdì ore
9.00 - 12.00

––––––––––

RELAZIONE SULL’ATTIVITÀ SVOLTA NEL 2003

Introduzione

Entro il 31 marzo di ogni anno, il Co.Re.Com. deve ras-
segnare al Consiglio regionale, ai sensi di quanto previsto
dalla sua legge istitutiva, una relazione sull’attività svolta
nel corso dell’anno precedente e sul sistema delle
Comunicazioni in ambito regionale nonché un rendiconto
sulla propria dotazione finanziaria.

Prima di scendere nel dettaglio dei singoli argomenti,
appare doveroso, in via preliminare, fare un cenno ad un
fatto di vitale importanza per le prospettive future del
Comitato. Si tratta del trasferimento definitivo dei propri
uffici presso il Castello di Montfleury, dopo due anni di
permanenza in locali non sempre adeguati alle crescenti esi-
genze di un organismo che, nel frattempo, si è arricchito di
nuovi compiti e di più specifiche competenze.

A questo proposito è opportuno porgere un sentito rin-

COMPOSITION DU CORECOM 
DE LA VALLÉE D’AOSTE

Président: Fabio TRUC

Membres: Daniele AMEDEO

Enzo BERTOLINI

Renato PATACCHINI

Gianni TORRIONE

FONCTIONNEMENT DU CORECOM

• Responsable: Francesco CIAVATTONE

• Secrétariat: Cristina VERRAZ 
(du 1er janvier au 31 août 2003)
Chiara BUSCHINO 
(du 1er septembre au 31 octobre 2003)
Iris VOYAT 
(à compter du 7 novembre 2003)

Les bureaux du CORECOM sont situés au château de
Montfleury à AOSTE (39, rue du Petit-Saint-Bernard).

Téléphone: +39 0165 55 51 35 ou 0165 55 41 07
Télécopieur: +39 0165 55 18 97 
Site Internet : www.corecomvda.it
Courriel: info@corecomvda.it

Horaire d’ouverture : du lundi au vendredi, de 9h à 12h.

––––––––––

RAPPORT D’ACTIVITÉ 2003

Introduction

Avant le 31 mars de chaque année, le CORECOM doit
remettre au Conseil régional, selon la loi qui l’a institué, un
rapport sur son activité de l’année précédente et sur le sys-
tème des communications dans le cadre de la Région ainsi
qu’un compte rendu de ses dotations.

Avant d’entrer dans les détails, il convient de rappeler
un fait d’une importance considérable pour l’avenir du
Comité. Il s’agit du transfert définitif de ses bureaux au
château de Montfleury, après 2 ans passés dans des locaux
qui n’étaient pas toujours adaptés aux exigences croissantes
de cet organisme qui a vu augmenter, entretemps, ses de-
voirs et ses compétences.

À ce propos, il convient de remercier la Présidence du



graziamento alla Presidenza del Consiglio regionale, nelle
persone dell’ex Presidente Roberto LOUVIN e dell’attuale,
Ego PERRON, per la sensibilità dimostrata nell’aver indivi-
duato in una delle testimonianze storiche-archeologiche
maggiormente significative della Città di AOSTA – il
Castello di Montfleury appunto – la sede del Co.Re.Com.
della Valle d’Aosta.

La sistemazione in ambienti così ricchi di fascino e di
storia, unitamente ad un arredamento consono alla prezio-
sità degli interni, seppure improntato a criteri di assoluta
modernità e di avanzata tecnologia, può rappresentare un
elemento di prestigio sia per la Regione che per il Comitato,
al punto di costituire uno stimolo ad un’azione improntata a
criteri di una sempre più accresciuta incisività. Si deve,
quindi, ritenere conclusa quella fase di provvisorietà che,
per forza di cose ha sinora condizionato le possibilità del
Co.Re.Com. di agire nella pienezza dei suoi mezzi e dei
suoi poteri per cui, con un certo realismo, è giusto sottoli-
neare come le sue capacità operative debbano essere valuta-
te, nella loro piena funzionalità, soltanto a partire dal mese
di marzo del corrente anno.

Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni

Delega di funzioni

Seppure con questi limiti, sono stati comunque conse-
guiti obiettivi e traguardi di indubbio rilievo tanto da otte-
nere da parte della stessa Autorità per le Comunicazioni si-
gnificativi riconoscimenti. Infatti una accurata valutazione,
al momento degli atti preparatori per il trasferimento delle
deleghe, basata su un equilibrato rapporto fra i risultati con-
seguiti in relazione, vuoi alla dotazione organica del perso-
nale, sotto il duplice profilo qualitativo e quantitativo, e
vuoi all’entità delle risorse impiegate rispetto alle iniziative
poste in essere, ha fatto sì che questo Comitato sia stato tra i
primi a siglare la relativa Convenzione per l’attribuzione
delle deleghe.

Un problema, quest’ultimo, dall’iter oltremodo trava-
gliato è sfociato però in una soluzione così positiva da tra-
dursi in pratica in un riconoscimento dell’operato del
Co.Re.Com., nel suo insieme, e del suo Presidente in parti-
colare, quale responsabile del gruppo «Risorse», all’atto
delle complesse trattative che hanno preceduto la definizio-
ne del provvedimento in questione.

Tale trasferimento, ovviamente, apre e completa, allo
stesso tempo, uno scenario nuovo sulle capacità di controllo
conferite agli organi periferici dell’Autorità, proprio in base
alle previsioni contenute nell’accordo-quadro siglato fra la
stessa Autorità e la Conferenza dei Presidenti delle Regioni
e delle Assemblee dei Consigli regionali e delle Province
Autonome.

Pertanto data la complessità e la delicatezza delle mate-
rie delegate, il Comitato ha ritenuto di suddividere, secondo
lo schema sotto riportato, fra i suoi componenti, la responsa-
bilità di coordinamento delle attività nelle materie che hanno
formato oggetto delle rispettive deleghe (vedi art. 4 della
Convenzione per l’esercizio delle funzioni delegate in tema

Conseil régional, et plus particulièrement son ancien prési-
dent, Roberto LOUVIN, et le président actuel, Ego
PERRON, pour la sensibilité dont ils ont fait preuve en
choisissant comme nouveau siège du CORECOM de la
Vallée d’Aoste, l’un des sites historiques les plus significa-
tifs de la ville d’AOSTE, à savoir le château de Montfleury.

L’installation de nos bureaux dans des locaux si presti-
gieux, aux intérieurs précieux, bien que modernes et tech-
niques, contribue à l’image de la Région et à celle du
Comité, au point de représenter une motivation supplémen-
taire à une action qui se veut toujours plus incisive. Il
convient donc de considérer comme dépassée la phase pro-
visoire qui a conditionné le travail du Comité, pendant la-
quelle celui-ci n’a pas pu bénéficier de tous ses moyens ni
de tous ses pouvoirs. Par conséquent, il est également juste
de souligner que l’évaluation des capacités opérationnelles
du CORECOM n’a de sens qu’à compter du mois de mars
de l’année en cours.

Autorité de Garantie pour les Communications

Délégation de fonctions

Malgré toutes ces limitations, différents objectifs d’im-
portance ont été atteints, à tel point que l’Autorité de
Garantie pour les Communications a reconnu le rôle du
CORECOM. En effet, le Comité a été l’un des premiers or-
ganismes à signer la Convention pour le transfert des com-
pétences grâce à une évaluation préalable précise et basée
sur un rapport équilibré entre, d’une part, les résultats obte-
nus et, d’autre part, les ressources utilisées, de même que la
qualité et la quantité des effectifs.

La question du transfert des compétences a pu être réso-
lue après de longues vicissitudes et des négociations com-
plexes, au cours desquelles le travail effectué par le CORE-
COM dans son ensemble et, plus spécialement, par son pré-
sident – en qualité de responsable du groupe « Ressources »
– a été particulièrement apprécié. 

Ledit transfert de compétences constitue à la fois le cou-
ronnement d’un processus et l’ouverture de perspectives
nouvelles liées aux capacités de contrôle attribuées aux or-
ganes périphériques de l’Autorité, conformément à l’ac-
cord-cadre signé par ladite Autorité et la Conférence des
présidents des Régions et des assemblées des Conseils ré-
gionaux et des Provinces autonomes.

Compte tenu de la complexité et de la particularité des
fonctions attribuées au CORECOM, ce dernier a décidé de
répartir entre ses membres, suivant le schéma indiqué ci-
après, la responsabilité de la coordination des activités rele-
vant des domaines ayant fait l’objet du transfert de compé-
tences (voir l’art. 4 de la convention pour l’exercice des at-
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di Comunicazioni allegata nel capitolo «Documentazione»):

• Fabio TRUC e Gianni TORRIONE – Delega di cui
all’articolo 4, comma 1, lett. c) della Convenzione
(Sondaggi).

• Enzo BERTOLINI (per gli aspetti tecnici) e Renato
PATACCHINI (aspetti giuridici) - Delega di cui all’arti-
colo 4, comma 1, lett. d) della Convenzione
(Conciliazione nelle controversie tra utenti e gestori del
servizio di telecomunicazioni).

• Daniele AMEDEO - Delega di cui all’articolo 4, comma
1, lett. b) della Convenzione (Diritto di rettifica).

• Gianni TORRIONE - Delega di cui all’articolo 4, com-
ma 1, lett. e) della Convenzione (Divieto di posizioni
dominanti).

• Renato PATACCHINI - Delega di cui all’articolo 4,
comma 1, lett. a) della Convenzione (Tutela dei minori).

Conferenza Nazionale dei Co.Re.Com. - Co.Re.Rat.

Altro elemento che ha saputo proiettare l’azione del
Co.Re.Com., con risvolti estremamente positivi a livello na-
zionale è da individuare nella fattiva collaborazione prestata
per la definizione dello Statuto della Conferenza Nazionale
dei Co.Re.Com. - Co.Re.Rat. delle Regioni e delle Province
Autonome.

L’esigenza di dare vita ad un nuovo organismo più agile
che sostituisse l’anacronistico Coordinamento dei
Presidenti dei Co.Re.Com./Co.Re.Rat., ha trovato nel no-
stro Comitato un momento di sintesi propositiva di grande
caratura, con l’elaborazione della nuova bozza di Statuto.

In particolare va sottolineata la felice intuizione di aver
fatto conferire alla Conferenza la rappresentatività di tutti i
Comitati e non solo dei loro Presidenti, come si era propo-
sto inizialmente. Si è in pratica andati incontro ad un’esi-
genza profondamente sentita: quella di eliminare il pericolo
di una struttura precipuamente verticistica, con una conse-
guente perdita di peso dei singoli Comitati. La Conferenza
ha assunto, invece, un assetto più rispettoso delle esigenze
di base, quale espressione reale della totalità dei
Co.Re.Com. operanti sull’intero territorio nazionale. L’ap-
porto del Comitato della più piccola regione d’Italia ha tro-
vato inoltre, in questo contesto, un riscontro di grande posi-
tività con la nomina del suo Presidente all’interno
dell’Ufficio di Presidenza della Conferenza, con delega in
materia di Elettromagnetismo, Tecnologia e Reti e nella de-
signazione del nostro Funzionario nella corrispondente
Commissione di lavoro «Tecnologie e Internet», istituita
dalla Conferenza stessa.

Convegno: «Campi elettromagnetici: Fisica,
Tecnologia e Medicina»

Se la proiezione all’esterno della realtà valdostana ha

tributions en matière de communications jointe au chapitre
« Documentation ») :

• Fabio TRUC et Gianni TORRIONE – compétences vi-
sées à la lettre c) du 1er alinéa de l’art. 4 de la convention
(Sondages) ;

• Enzo BERTOLINI (pour le volet technique) et Renato
PATACCHINI (pour le volet juridique) – compétences
visées à la lettre d) du 1er alinéa de l’art. 4 de la conven-
tion (arbitrage des conflits entre usagers et gestionnaires
du service de télécommunications) ;

• Daniele AMEDEO – compétences visées à la lettre b)
du 1er alinéa de l’art. 4 de la convention (droit de répon-
se) ;

• Gianni TORRIONE – compétences visées à la lettre e)
du 1er alinéa de l’art. 4 de la convention (position domi-
nante).

• Renato PATACCHINI – compétences visées à la lettre
a) du 1er alinéa de l’art. 4 (protection des mineurs).

Conférence nationale des CORECOM/CORERAT

Une autre activité du CORECOM qui a eu des effets ex-
trêmement positifs à l’échelon national est la participation
de celui-ci à la définition des statuts de la Conférence natio-
nale des CORECOM/CORERAT des Régions et des
Provinces autonomes.

Il était en effet nécessaire de remplacer la Coordination
des présidents des CORECOM/CORERAT par un organis-
me plus souple et notre comité a fait preuve de ses capacités
de proposition par l’élaboration du projet des nouveaux sta-
tuts.

Il faut souligner à cet égard que ladite conférence repré-
sente désormais tous les comités, et non seulement leurs
présidents, comme il avait été proposé initialement. On a
voulu ainsi répondre à une exigence très vive : éviter de
mettre en place une structure oligarchique au sein de laquel-
le le poids de chaque comité est peu important. La nouvelle
conférence est, bien au contraire, respectueuse des exi-
gences exprimées par tous les CORECOM œuvrant sur le
territoire national. L’apport du CORECOM de la plus petite
région d’Italie a été reconnu par la nomination de son prési-
dent au sein du Bureau de la conférence – où il a pour mis-
sion de s’occuper d’électromagnétisme, de technologie et
de réseaux – et par la désignation de notre fonctionnaire en
qualité de membre de la commission de travail
« Technologies et Internet » instituée par ladite conférence.

Congrès sur les champs électromagnétiques : physique,
technologie et médecine

Si les activités exercées au dehors de la Vallée d’Aoste
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conferito al Comitato una visibilità di un certo rilievo, al-
trettanto degne di un’adeguata sottolineatura sono le inizia-
tive assunte, sul piano locale, per fare fronte ai suoi compiti
più propriamente istituzionali. Fra queste, una particolare
menzione merita il Convegno «Campi elettromagnetici:
Fisica, Tecnologia e Medicina» sia per l’estrema attualità
dei temi trattati e sia per la presenza di relatori di alto profi-
lo scientifico e professionale. Svoltosi ad AOSTA il 24
Gennaio 2003, ha visto una partecipazione di pubblico ricca
e qualificata, oltre 250 presenze, a testimonianza dell’inte-
resse destato in larghi strati della popolazione valdostana,
interesse dovuto a situazioni di particolarità ambientale le-
gate, per qualche verso, al fenomeno dei campi elettroma-
gnetici presenti in ambito regionale. Sul piano nazionale il
Convegno ha inoltre richiamato l’attenzione di Presidenti e
Commissari di altri Co.Re.Com. e di specialisti del settore.

Ebbene tra le finalità del Co.Re.Com. una concerne spe-
cificatamente L’INFORMAZIONE su ogni aspetto che ri-
guardi LA COMUNICAZIONE, compresa di conseguenza
quella scientifica, circostanza del resto sottolineata, in ma-
niera puntuale, dai Professori Fabio TRUC e Enzo
BERTOLINI, nella duplice veste di membri del Comitato e
di relatori, attraverso la probante affermazione di «quanto
non sia più possibile essere protagonisti dei processi deci-
sionali senza farsi carico di impegni conoscitivi sempre più
complessi all’interno di una società di fatto dominata dalla
scienza e dallo sviluppo vertiginoso delle scoperte scientifi-
che nonché dal loro impiego nella tecnologia».

Gli atti del Convegno, comprensivi degli interventi an-
che degli altri relatori, nelle persone dei Professori Paola
GIRDINIO, Ruggero MONTESANO, Giorgio ROSTAGNI
e Paolo VECCHIA, nonché del dottor Giovanni
AGNESOD, responsabile della Sezione Agenti Fisici
dell’ARPA della Valle d’Aosta, sono stati raccolti in un ap-
posito volume che sarà messo a disposizione per coloro che
hanno presenziato al Convegno stesso.

Per doverosa informazione, si ritiene di dover pertanto
precisare che, nel frattempo, l’intera materia delle onde
elettromagnetiche sia stata attribuita alla competenza del
Ministero della Comunicazione.

Stante la situazione, resta, in ogni modo valida l’impo-
stazione di ritenere il Convegno quale inizio di un diverso
approccio al mondo della Scienza, nel quadro di un percor-
so di educazione permanente attraverso la Comunicazione
sui problemi inerenti le leggi della Fisica e sui suoi riflessi
sulla quotidianità.

Programmi dell’accesso

Un altro traguardo importante è stato conseguito dal
Comitato mediante l’organizzazione dei programmi dell’ac-
cesso. Si è trattato, in applicazione dell’apposito regola-
mento predisposto e approvato nel corso dell’anno 2002, di
dare corpo ad un’operazione, non sempre di facile realizza-
zione, coinvolgente tutti quei soggetti della società civile
valdostana che da sempre avevano manifestato la volontà di

par notre comité ont permis à celui-ci de se faire connaître,
il ne faut pas pour autant oublier les autres actions accom-
plies à l’échelon local et qui relèvent de ses fonctions insti-
tutionnelles. Parmi ces actions, il faut mentionner notam-
ment l’organisation du congrès sur les champs électroma-
gnétiques (« Campi elettromagnetici : Fisica, Tecnologia e
Medicina »), particulièrement important du fait des thèmes
traités et de la participation de rapporteurs de haut niveau
du point de vue scientifique comme professionnel. Ce
congrès, qui s’est déroulé à AOSTE le 24 janvier 2003 de-
vant un public de plus de 250 personnes, constitue la preuve
de l’intérêt qu’une large partie de la population valdôtaine
porte aux particularités environnementales résultant de la
présence de champs électromagnétiques dans notre région.
L’importance au niveau national de ce congrès est témoi-
gnée par l’attention que lui ont consacrée les présidents et
les commissaires d’autres CORECOM et des spécialistes de
ce domaine.

Le CORECOM est notamment compétent en matière
d’information, y compris dans le domaine scientifique, cir-
constance soulignée lors du congrès par Fabio TRUC et
Enzo BERTOLINI, en leur qualité d’orateurs et de
membres du comité. Ils ont en effet affirmé que les proces-
sus de décision rendent désormais indispensable le recours
à des connaissances de plus en plus complexes, au sein
d’une société dominée par la science et par le développe-
ment vertigineux des découvertes scientifiques et de leurs
applications technologiques.

Les actes du congrès, contenant aussi les exposés de
Paola GIRDINIO, de Ruggero MONTESANO, de Giorgio
ROSTAGNI et de Paolo VECCHIA, ainsi que de Giovanni
AGNESOD, responsable de la section des physiciens de
l’ARPE de la Vallée d’Aoste, ont été recueillis en un volu-
me qui sera remis aux personnes ayant participé à cette ma-
nifestation.

Il faut rappeler par ailleurs que la question des ondes
électromagnétiques est maintenant du ressort du Ministère
de la communication. 

Le congrès susmentionné peut tout de même être consi-
déré comme le point de départ d’une attitude différente à
l’égard de la science, dans le cadre d’une éducation perma-
nente portant sur les lois de la physique et sur les effets de
celle-ci sur notre vie quotidienne. 

Accès aux émissions

Un autre résultat important obtenu par notre comité a
été l’organisation de l’accès aux émissions télévisées en ap-
plication du règlement approuvé en 2002. Cette opération,
qui n’a pas été toujours facile, visait à donner aux sujets de
la société civile valdôtaine la possibilité de s’exprimer par
l’intermédiaire de la radio et de la télévision publiques, qui
sont par ailleurs tenues de fournir gratuitement les moyens
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«comunicare se stessi», attraverso la radio e la televisione
pubblica cui spetta l’obbligo di mettere a disposizione mez-
zi e strutture per la realizzazione dei relativi spazi.

In prima battuta, l’adesione è stata massiccia, a riprova
di una vitalità di espressioni diverse presenti nella colletti-
vità e di un fermento socio-culturale e politico capace di in-
terpretare soprattutto istanze di solidarietà e di rinnovamento
consolidatesi nel contesto regionale. Infatti ben 20 domande
sono state presentate e classificate in un’apposita graduato-
ria per la successiva messa in onda degli aventi diritto.

In pratica sono state soddisfatte tutte le richieste, seppur
con un certo ritardo, dovuto ad una serie di iniziali problemi
con la RAI. Superate le difficoltà di queste prime fasi, la
collaborazione tra Co.Re.Com. e RAI si è consolidata su
uno standard di reciproca e proficua collaborazione, tanto
da poter affermare che i programmi dell’accesso costitui-
scono un’acquisizione costante nel quadro della program-
mazione radiotelevisiva della RAI in Valle d’Aosta.

Nonostante ciò, non sarebbe corretto sottovalutare un
aspetto negativo, già peraltro analizzato e considerato nelle
sue varie implicazioni da parte del Comitato, e individuabi-
le nel progressivo calo di domande di partecipazione a tali
programmi, salutati all’inizio con grande favore e con
un’adesione convinta e partecipata.

Quali, dunque, le cause di una siffatta disaffezione?
Difficile, allo stato attuale, dare risposte esaustive in quanto
la situazione va esaminata con profonda attenzione specie
per evitare di «gettare alle ortiche» l’opportunità di offrire
all’opinione pubblica una corretta informazione sull’attività
svolta, in maniera tra l’altro del tutto disinteressata e solida-
le, direttamente da chi opera, sovente a prezzo di personali
sacrifici, all’interno e a favore della comunità. Non sono da
trascurare, tra le varie motivazioni, gli orari di messa in on-
da dei programmi (dalle ore 8.30 alle ore 9.00 del mattino),
in una fascia temporale di per sé di scarsa audience che do-
vrà essere necessariamente oggetto di revisione in accordo
con la concessionaria del servizio pubblico.

Monitoraggio

Per rimanere nel campo delle sue prerogative istituzio-
nali, il Comitato ha provveduto, sulla base della delibera-
zione 80/03 dell’Autorità per le Garanzie, ad attuare il con-
trollo sull’andamento della campagna elettorale dell’8 giu-
gno u.s. per il rinnovo del Consiglio regionale nei confronti
della stampa quotidiana e periodica e dell’emittenza radio-
televisiva esclusivamente pubblica, non essendosi manife-
stata nell’ambito di quella privata alcuna richiesta di tra-
smissione di messaggi autogestiti o a pagamento da parte di
soggetti politici.

Il monitoraggio televisivo è stato effettuato, nel periodo
dal 7 maggio al 5 giugno 2003, prendendo in considerazio-
ne esclusivamente le tre edizioni (14.00, 19.35, 22.45) del
telegiornale regionale della concessionaria pubblica, con al-
cuni limiti di ordine strettamente tecnico e sulla scorta di ri-
sorse di personale messe a disposizione con troppo ritardo e
sulla base di una tempistica cadenzata in periodi diversi e
quindi non omogenea.

techniques et les structures nécessaires.

Le succès de cette initiative démontre la vitalité de notre
région animée de courants socio-culturels et politiques gui-
dés par les principes de la solidarité et du renouvellement.
Les 20 demandes présentées ont été inscrites dans un clas-
sement aux fins de la diffusion des interventions proposées. 

Toutes les demandes déposées ont été accueillies, mal-
gré quelques retards dus à des malentendus avec la RAI.
Après une première phase difficile, la collaboration entre
cette dernière et le CORECOM a pu se mettre en place et
l’accès aux émissions télévisées est maintenant assuré dans
le cadre de la programmation de la RAI en Vallée d’Aoste.

Il ne faudrait toutefois pas sous-évaluer un aspect néga-
tif : la diminution progressive des demandes de participa-
tion aux émissions, possibilité qui avait été accueillie au dé-
but très favorablement. Cette question a déjà été analysée
de manière détaillée par notre comité.

Quelles sont donc les causes de ce phénomène ? À
l’heure actuelle, il est difficile de fournir des réponses ex-
haustives puisque la situation mérite d’être examinée avec
la plus grande attention, pour préserver la possibilité de
fournir au public une information correcte sur les activités
exercées, de manière complètement désintéressée, par ceux
qui ont décidé de s’engager au service de la communauté.
L’une des raisons de cette désaffection peut être le fait que
les émissions en cause sont diffusées à des heures de faible
écoute (de 8 h 30 à 9 heures du matin). La modification de
l’horaire de diffusion devra faire l’objet d’un accord avec la
société concessionnaire du service public.

Contrôle des chaînes de télévision

Toujours dans le domaine de ses prérogatives institu-
tionnelles et en application de la délibération de l’Autorité
de garantie n° 80/2003, notre comité a procédé au contrôle
de la presse quotidienne et périodique, ainsi que des chaînes
de radio et de télévision publiques pendant la campagne
électorale pour le renouvellement, 8 juin 2003, du Conseil.
Les chaînes privées n’ont pas été contrôlées puisque aucune
requête de diffusion de messages payants ou préparés direc-
tement par les candidats ne leur a été présentée. 

Le contrôle des chaînes de télévision a été effectué du 7
mai au 5 juin 2003 et a porté uniquement sur les trois édi-
tions du journal télévisé régional de la société concession-
naire du service public (14 h, 19 h 35 et 22 h 45). À cet
égard il faut remarquer que nous avons dû faire face à des
limitations d’ordre technique et nous n’avons pu disposer
du personnel nécessaire qu’avec beaucoup de retard et sui-
vant des horaires non homogènes.
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A prescindere da queste puntualizzazioni doverose, sui
risultati del monitoraggio si rinvia all’ampia e dettagliata
relazione che è stata rassegnata, nel corso del mese di set-
tembre 2003, all’AGCOM e alla Presidenza della Regione e
del Consiglio. Conseguentemente non si ritiene di dover qui
ripetere dati e considerazioni che nulla aggiungerebbero a
quanto ha già formato oggetto di valutazione presso gli or-
gani competenti.

L’intera operazione, comunque, può essere valutata qua-
le primo banco di prova capace di fornire, per il futuro, va-
lide indicazioni sul piano dell’affinamento di conoscenze
tecnico-gestionali, allo scopo di ottimizzare il lavoro sotto
vari profili, compreso quello della formazione professionale
del personale chiamato a svolgere mansioni di grande deli-
catezza e responsabilità.

Nel concludere la panoramica sul 2003, un cenno meri-
tano due provvedimenti di natura diversa ma ugualmente
importanti per le implicazioni di grande rilevanza che pos-
sono determinare nei rispettivi campi di competenza.

Registro Regionale delle Imprese di Comunicazione

Il primo riguarda l’approvazione del regolamento per la
tenuta e l’aggiornamento del registro regionale degli opera-
tori di comunicazione che, se le condizioni di bilancio lo
consentiranno, potrà fornire utili indicazioni per la predi-
sposizione della «Guida delle imprese e dei Professionisti
della Comunicazione in Valle d’Aosta», onde valorizzare le
esperienze e le professionalità valdostane anche oltre i con-
fini, sovente troppo angusti, della nostra regione.

Tribune Politiche Tematiche Regionali

Di indubbio rilievo, infine, la decisione di riproporre,
secondo le previsioni di una deliberazione adottata il 23 di-
cembre 2003, un nuovo ciclo di tribune politiche tematiche
attraverso cinque trasmissioni di cui tre realizzate con la
formula innovativa del «Faccia a faccia» tra un rappresen-
tante della maggioranza del Consiglio regionale e uno
dell’opposizione. La conduzione delle trasmissioni è stata
affidata al Presidente dell’Ordine dei Giornalisti della Valle
d’Aosta mentre le domande verranno formulate dai giorna-
listi della carta stampata e delle radiotelevisioni delle testate
regionali. La presenza degli operatori dell’informazione lo-
cale rappresenta una novità in assoluto, a testimonianza
dell’importanza attribuita dal Co.Re.Com. «al piccolo e
grande mondo del giornalismo della Valle». Le restanti tri-
bune seguiranno invece l’ormai collaudato cliché della
«Tavola Rotonda», con la partecipazione di tutte le forze
politiche rappresentate in seno al Consiglio regionale.

La Comunicazione e l’Informazione in Valle d’Aosta

Per fare fronte agli adempimenti previsti dalla legge,
non è possibile, in conclusione, non fornire una sintetica va-
lutazione circa il sistema delle Comunicazioni ed in partico-
lare sul comparto dell’informazione, per gli effetti che esso
è in grado di determinare sulla stessa crescita democratica e
culturale della comunità valdostana. Purtroppo, al riguardo,

Les résultats de ce contrôle sont exposés de manière dé-
taillée dans le rapport présenté au mois de septembre 2003
à l’AGCOM, à la Présidence de la Région et à la Présidence
du Conseil. Il est donc inutile d’illustrer à nouveau des don-
nées et des considérations qui ont déjà été examinées par
les organes compétents.

Cette opération peut être considérée, dans son ensemble,
comme un banc d’essai en mesure de fournir des indica-
tions utiles en vue du perfectionnement des connaissances
techniques et administratives nécessaires pour optimiser le
travail, et ce, notamment pour ce qui est de la formation du
personnel auquel sont confiées des fonctions de grande res-
ponsabilité et particulièrement sensibles.

Le présent rapport d’activités ne peut s’achever sans
mentionner deux actions extrêmement importantes dans
leurs domaines respectifs.

Registre régional des opérateurs de la communication

L’approbation du règlement pour la tenue et la mise à
jour du registre régional des opérateurs de la communica-
tion qui, si les conditions budgétaires le permettront, pourra
nous fournir des indications utiles pour la rédaction du
Guide des entreprises et des professionnels de la communi-
cation en Vallée d’Aoste. Ce dernier sera destiné à mettre
en valeur les expériences et les capacités professionnelles
des Valdôtains œuvrant dans ce domaine et qui restent trop
souvent confinées dans le cadre de notre région. 

Émissions politiques thématiques régionales

Une autre initiative remarquable a été la décision d’or-
ganiser de nouveau – en application d’une délibération du
23 décembre 2003 – un cycle d’émissions politiques théma-
tiques qui seront réalisées suivant le modèle novateur du fa-
ce-à-face entre un représentant de la majorité du Conseil ré-
gional et un représentant de l’opposition. L’animation des
ces émissions sera confiée au président de l’ordre des jour-
nalistes de la Vallée d’Aoste, tandis que les questions se-
ront posées par des journalistes de la presse écrite et des
chaînes de radio et de télévision régionales. La présence des
opérateurs de l’information locale constitue une nouveauté
absolue et témoigne de l’importance attribuée par le CORE-
COM au journalisme de la Vallée d’Aoste. Les autres émis-
sions respecteront la formule habituelle de la table ronde
avec la participation de toutes les forces politiques repré-
sentées au Conseil régional.

La Communication et l’Information en Vallée d’Aoste

Enfin, il importe de procéder, comme le prévoit la loi, à
une évaluation synthétique du système des communica-
tions, et notamment du secteur de l’information, en raison
de l’influence exercée par ledit système sur la croissance
démocratique et culturelle de la communauté valdôtaine.
Malheureusement, nous devons répéter les tristes considéra-
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le considerazioni ricalcano quelle già deludenti e amare de-
gli ultimi due anni. Non si notano segni di un’inversione di
tendenza anzi il fenomeno, ad esempio, della concentrazio-
ne delle testate giornalistiche nelle mani di pochi editori si è
ulteriormente accentuato, determinando un impoverimento
preoccupante sul piano del pluralismo dell’informazione.
Altro elemento è da ricercarsi nella contrazione del numero
delle emittenti radiofoniche e televisive private, determina-
tosi in maniera così vistosa da provocare una sorta di enfa-
tizzazione della presenza RAI la quale, per cause indipen-
denti dalla sua volontà, agisce, di conseguenza, in un regi-
me di pressoché assoluto monopolio, specie per quanto at-
tiene l’informazione più propriamente giornalistica. Il pro-
blema richiede, a nostro avviso, una urgente presa di posi-
zione, sul piano normativo, dell’Amministrazione regionale
nei limiti delle sue competenze e nel rispetto pieno della li-
bertà di espressione, in tutte le sue forme.

Come previsto dalla legge istitutiva del Co.Re.Com., di-
venta essenziale l’attività di analisi di tutta la programma-
zione della RAI regionale – TG3, Televideo, Voix de la
Vallée – comprensiva della parte giornalistica e di quella ri-
ferita alla Struttura Programmi.

Auditel regionale

Per conseguire tale obiettivo sarebbe però opportuno di-
sporre di dati certi ricavabili da una forma di costante moni-
toraggio da estendere anche all’emittenza radiotelevisiva
privata. L’attuazione di un progetto del genere dovrebbe
ugualmente comprendere una periodica serie di sondaggi di
ascolto mediante la realizzazione di un Auditel regionale. Il
Co.Re.Com. sarebbe così in grado di dare completa attua-
zione all’articolo 12 della sua legge istitutiva che prevede
«il monitoraggio e l’analisi delle programmazioni radiofo-
niche e televisive in ambito locale…» e di fornire nel con-
tempo risposte certe alle numerose sollecitazioni pervenute
da parte di enti pubblici di conoscere i dati d’ascolto delle
singole emittenti al fine di fornire un ulteriore elemento per
un’adeguata valutazione per l’attribuzione degli appalti per
la pubblicizzazione di manifestazioni di interesse locale e
nazionale.

C’è, per concludere, da considerare quanto un efficace
sistema legato all’Informazione, ricco di una pluralità di vo-
ci, rappresenti una ricchezza a difesa di istanze differenzia-
te, di posizioni minoritarie e di quelle espressioni peculiari
del particolarismo e della realtà della Valle d’Aosta. Inoltre
costituirebbe una efficace barriera contro il pericolo rappre-
sentato da forme di appiattimento e di omologazione capaci
da un lato di svilire i presupposti politico-culturali
dell’Autonomia regionale e dall’altro di fare annegare in un
mare di conformismo gli elementi di vitalità e di creatività
della società valdostana.

––––––––––

CRONOLOGIA

tions de ces deux dernières années. La concentration des
journaux dans les mains de peu d’éditeurs est un phénomè-
ne qui a encore augmenté et qui provoque un appauvrisse-
ment considérable du pluralisme de l’information. La dimi-
nution du nombre de chaînes de radio et de télévision pri-
vées a donné de plus en plus d’importance au rôle de la
RAI qui se trouve, malgré elle, dans une situation de mono-
pole presque absolu, et ce, surtout pour ce qui est de l’infor-
mation journalistique. Ce problème ne peut être résolu, à
notre avis, que par une intervention normative de
l’Administration régionale, dans les limites de ses compé-
tences et dans le respect de la liberté d’expression sous
toutes ses formes.

Aux termes de la loi instituant le CORECOM, il est es-
sentiel d’analyser toute la programmation de la RAI régio-
nale – TG3, Télétexte, Voix de la Vallée – et notamment la
partie journalistique et celle relative à la Structure
« Programmes ».

Auditel régional

Pour atteindre cet objectif, il serait opportun de disposer
de données fiables résultant d’un suivi concernant égale-
ment les chaînes de radio et de télévision privées. La réali-
sation d’un tel projet devrait comprendre notamment la mi-
se en place d’un Auditel régional. Le CORECOM aurait
ainsi la possibilité d’appliquer intégralement l’art. 12 de la
loi l’ayant institué qui établit que cet organisme « veille au
suivi et à l’analyse des émissions radiophoniques et télévi-
sées diffusées à l’échelon local… » et de répondre aux re-
quêtes présentées par de nombreux établissements publics
qui ont demandé à connaître les données d’audience rela-
tives à chacune des chaînes. Ces données constituent en ef-
fet un élément important pour l’attribution des marchés pu-
blics et pour la publicité des manifestations d’intérêt local
et national.

En conclusion, il faut considérer qu’un système d’infor-
mation efficace et pluraliste représente une richesse et un
élément important pour l’expression des différentes exi-
gences et des positions minoritaires qui caractérisent le par-
ticularisme de la Vallée d’Aoste. Ce système serait égale-
ment une barrière efficace contre le danger d’un aplatisse-
ment et d’une homogénéisation qui pourraient amoindrir les
bases politiques et culturelles de l’autonomie régionale et
noyer dans un conformisme général les éléments de vitalité
et de créativité de la société valdôtaine.

––––––––––

CHRONOLOGIE
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Nota: per la descrizione dell’attività svolta si è preferito
optare per un’elencazione cronologica dei principali argo-
menti e delle problematiche affrontate dal CO.RE.COM nel
corso delle riunioni effettuate nell’anno 2003.

• 24 gennaio 2003

Si svolge ad AOSTA presso il «Théatre de la Ville», il
Convegno, organizzato dal Co.Re.Com. – «Campi elettro-
magnetici: fisica, tecnologia e medicina».

• 3 febbraio 2003

Il Comitato approva il Piano trimestrale delle domande
relative ai programmi dell’accesso, il documento di analisi
per il monitoraggio delle emittenti locali e nazionali.

• 27 febbraio 2003

I gruppi di lavoro sul «Monitoraggio» e sulla
«Normativa in materia di comunicazione durante la campa-
gna elettorale», relazionano sul lavoro svolto.

• 20 marzo 2003

Presentazione della Relazione annuale 2002.

• 22 marzo 2003

Approvazione della Relazione annuale 2002 e della gra-
duatoria delle domande relative al secondo trimestre dei
programmi dell’accesso.

• 10 aprile 2003

Esame del bilancio 2003 del Comitato.

• 21 maggio 2003

Esame dell’attività di monitoraggio radiotelevisivo

• 8 agosto 2003

Approvazione della graduatoria delle domande relative
al terzo trimestre dei programmi dell’accesso e dello studio
sul monitoraggio televisivo relativo alla campagna elettora-
le 2003 per il rinnovo del Consiglio regionale.

• 20 agosto 2003

Approvazione della graduatoria per i contributi anno
2003 alle emittenti televisive locali ex L. n. 448/1998.
Esame della bozza di nuovo statuto del Coordinamento na-
zionale Co.Re.Com./Co.Re.Rat. Predisposizione della sca-
letta per la pubblicazione degli atti del Convegno: «Campi
elettromagnetici: fisica, tecnologia e medicina».
• 9 settembre 2003

Predisposizione del programma di attività per l’anno

CHRONOLOGIE 2003

Note : L’activité effectuée est présentée sous forme
d’une liste chronologique des principales questions exami-
nées par le CORECOM au cours des réunions qui se sont
déroulées en 2003.

• 24 janvier 2003

Le CORECOM organise, au Théâtre de la Ville
d’AOSTE, le congrès « Campi elettromagnetici : Fisica,
Tecnologia e Medicina ».

• 3 février 2003

Le CORECOM approuve le plan trimestriel des de-
mandes relatives à l’accès aux émissions télévisées et le
plan de suivi des émissions locales et nationales.

• 27 février 2003

Les groupes de travail sur le suivi et sur la législation en
matière de communication pendant la campagne électorale
présentent leur rapport sur le travail effectué. 

• 20 mars 2003

Présentation du rapport annuel 2002.

• 22 mars 2003

Approbation du rapport annuel 2002 et du classement
des demandes relatives à l’accès aux émissions télévisées
afférentes au deuxième trimestre de 2003.

• 10 avril 2003

Examen du budget 2003.

• 21 mai 2003

Examen du suivi des émissions de radio et de télévision.

• 8 août 2003

Approbation du classement des demandes relatives à
l’accès aux émissions télévisées afférentes au troisième tri-
mestre de 2003 et de l’étude sur le suivi de la campagne
électorale 2003 pour le renouvellement du Conseil régional.

• 20 août 2003

Approbation du classement pour le versement des aides
aux chaînes de télévision locales au titre de 2003, aux
termes de la loi n° 448/1998. Examen du projet de statuts
de la Coordination nationale CORECOM/CORERAT. Éta-
blissement du plan de publication des actes du congrès
« Campi elettromagnetici : Fisica, Tecnologia e Medicina ».
• 9 septembre 2003
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2004.

• 15 settembre 2003

Approvazione del programma di attività per l’anno
2004, della graduatoria delle domande relative al quarto tri-
mestre dei programmi dell’accesso. Analisi delle problema-
tiche relative al trasferimento delle deleghe di funzioni
dall’AGCOM al Comitato.

• 30 settembre 2003

Approvazione del Piano annuale per i programmi
dell’accesso. Esame della nota in data 19.09.2003 trasmessa
dalla Commissione di garanzia regionale per il controllo
delle spese per la campagna elettorale 2003.

• 21 ottobre 2003

Redazione del documento organizzativo per il conferi-
mento delle deleghe di funzioni dall’AGCOM al Comitato.
Approvazione della prima parte dei questionari relativi al
Registro regionale delle imprese di comunicazione.

• 11 novembre 2003

Adeguamento del Regolamento interno e del Codice eti-
co del Comitato in ordine al trasferimento delle deleghe di
funzioni dall’AGCOM al Comitato. Organizzazione del pri-
mo ciclo 2004 delle Tribune politiche tematiche regionali.

• 25 novembre 2003

Analisi della situazione economica delle imprese radio-
televisive locali. Esame delle problematiche organizzative
legate al trasferimento della sede del Comitato.

• 9 dicembre 2003

Esame dello schema tipo della convenzione per la dele-
ga di funzioni in materia di comunicazioni da parte
dell’AGCOM.

• 23 dicembre 2003

Approvazione del documento organizzativo concernente
l’organizzazione del primo ciclo 2004 delle Tribune politi-
che tematiche regionali.

––––––––––

STATISTICHE

N. riunioni del Comitato: 16;
N. deliberazioni adottate: 11;

N. riunioni della sottocommissione per l’organizzazione

Rédaction du plan d’activité 2004.

• 15 septembre 2003

Approbation du plan d’activité 2004 et du classement
des demandes relatives à l’accès aux émissions télévisées
afférentes au quatrième trimestre de 2003. Analyse des pro-
blèmes liés au transfert de compétences de l’AGCOM au
CORECOM.

• 30 septembre 2003

Approbation du plan annuel de l’accès aux émissions té-
lévisées. Examen de la lettre du 19 septembre 2003, trans-
mise par la Commission de garantie régionale chargée du
contrôle des dépenses pour la campagne électorale 2003.

• 21 octobre 2003

Rédaction du document relatif au transfert de compé-
tences de l’AGCOM au CORECOM. Approbation de la
première partie des questionnaires afférents au registre ré-
gional des entreprises œuvrant dans le secteur des commu-
nications.

• 11 novembre 2003

Modification du règlement intérieur et du code éthique
du CORECOM suite au transfert de compétences de l’AG-
COM à ce dernier. Organisation du premier cycle 2004 des
émissions politiques thématiques régionales.

• 25 novembre 2003

Analyse de la situation économique des entreprises lo-
cales de radio et de télévision. Examen des problèmes orga-
nisationnels résultant du déplacement du Comité dans des
nouveaux locaux.

• 9 décembre 2003

Examen du modèle de convention pour le transfert de
compétences en matière de communication par l’AGCOM.

• 23 décembre 2003

Approbation du plan afférent à l’organisation du pre-
mier cycle 2004 des émissions politiques thématiques ré-
gionales.

––––––––––

STATISTIQUES

Nombre de réunions du Comité : 16 ;
Nombre de délibérations adoptées : 11 ;
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del Convegno: «Campi elettromagnetici: Fisica, Tecnologia
e Medicina»: 2;

N. riunioni della sottocommissione per la predisposizio-
ne del Registro regionale delle Imprese di Comunicazione –
(R.R.I.C.): 3;

N. riunioni della sottocommissione «Elezioni 2003»: 4;

N. riunioni della sottocommissione «Monitoraggio ra-
diotelevisivo»: 3;

N. riunioni del Coordinamento nazionale dei
Co.Re.Com./Co.Re.Rat.: 12;

––––––––––

RENDICONTO GESTIONE FINANZIARIA

ANNO 2003

Nombre de réunions de la sous-commission pour l’orga-
nisation du congrès « Campi elettromagnetici : Fisica,
Tecnologia e Medicina » : 2 ;

Nombre de réunions de la sous-commission pour l’éta-
blissement du registre régional des entreprises œuvrant dans
le secteur des communications (RRIC) : 3 ;

Nombre de réunions de la sous-commission « Élections
2003 » : 4 ;

Nombre de réunions de la sous-commission « Suivi des
émissions radiophoniques et télévisées » : 3 ;

Nombre de réunions de la Coordination nationale des
CORECOM/CORERAT : 12. 

––––––––––
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(L.R. n. 26/2001 articolo 14 comma 3, lett.b))

CONSUNTIVO 2003

Servizio del Co.Re.Com. – Anno 2003

Costo del personale*

Richiesta Oggetto Importo Variazioni di Avanzo al 
iniziale bilancio 31.12.03

N. 161 Indennità di funzione erogata 
ai membri del Co.Re.Com. € 167.000,00 - € 1.000,00 € 368,56

N. 162 IRAP su indennità di funzione 
erogata ai membri del Co.Re.Com. € 13.000,00 € 1.500,00 € 421,34

N. 163 Canone di locazione degli immobili
ad uso ufficio, relativi aggiornamenti

ISTAT, oneri condominiali e spese varie € 35.000,00 € 3.000,00 € 1.759,51

N. 164 Consulenze prestate da Enti o 
privati a favore del Co.Re.Com. € 0,00 € 0,00 € 0,00

N. 165 Spese di funzionamento degli uffici 
e manutenzione attrezzature € 5.000,00 € 12.000,00 € 3.397,29

N. 166 Spese per acquisto mobili, 
attrezzature ed arredi € 10.000,00 € 137.198,17 € 9.129,76

N. 167 Spese per l’informatizzazione ed i 
servizi di monitoraggio audiovisivo € 20.000,00 € 38.760,00 € 5.731,90

N. 171 Partecipazione dei membri del 
Co.Re.Com. a convegni, congressi 

ed altre manifestazioni € 10.000,00 € 0,00 € 923,16

N. 172 Convegni, manifestazioni culturali 
e comunicazione sociale € 10.000,00 € 9.000,00 € 4.412,80

TOTALE CAPITOLO 188 € 270.000,00 € 200.458,17 € 26.144,32
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Costo complessivo 84.071,32

* Fonte: Presidenza della Regione - Dipartimento del Personale e Organizzazione – Direzione Amministrazione del
Personale.

––––––––––

DOCUMENTAZIONE

LEGGE REGIONALE
4 SETTEMBRE 2001, N. 26

Legge regionale 4 settembre 2001, n. 26

Istituzione, organizzazione e funzionamento del Comitato Regionale per le Comunicazioni (Co.Re.Com.). Abrogazione
della legge regionale 27 dicembre 1991, n. 85.

Articolo 1
(Oggetto)

In attuazione dell’articolo 1, comma 13, della legge 31 luglio 1997, n. 249 (Istituzione dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo), è istituito presso il Consiglio regionale il
Comitato Regionale per le Comunicazioni (Co.Re.Com.) della Valle d’Aosta, di seguito denominato Comitato, al fine di assi-
curare a livello regionale le necessarie funzioni di governo, di garanzia e di controllo in tema di comunicazioni.

Articolo 2
(Natura)

1. Il Comitato, fermo restando il suo inserimento nell’organizzazione regionale, è organo funzionale dell’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni, di seguito denominata Autorità.

2. Il Comitato svolge funzioni di garanzia, di consulenza, di supporto e di gestione per la Regione nell’esercizio delle fun-
zioni ad essa spettanti, secondo le leggi statali e regionali, nel campo della comunicazione.

3. Il Comitato, oltre alle funzioni proprie ed alle funzioni delegate di cui agli articoli 12 e 13, svolge le attività affidategli da
leggi o provvedimenti statali e regionali.

Oneri a carico Ente

Personale – Cat. Periodo Competenze Inail Contributi Tot c/ente TOTALE

n. 1 D1 1/1 - 31/12 33.078,08 177,07 11.812,68 11.989,75 45.067,83

n. 1 B2 7/11 - 31/12 3.168,54 16,96 1.174,08 1.191,04 4.359,58

n. 1 B2 1/9 - 31/10 2.996,54 16,04 1.121,08 1.137,12 4.133,66

n. 1 B2 1/1 - 31/8 9.723,30 52,05 3.482,46 3.534,51 13.257,81

n. 1 B2 14/4 - 28/6 4.085,27 21,87 1.597,21 1.619,08 5.704,35

n. 1 B2 13/5 - 27/7 4.135,22 22,14 1.616,69 1.638,83 5.774,05

n. 1 B2 13/5 - 27/7 4.135,22 22,14 1.616,69 1.638,83 5.774,05

TOTALI 61.322,17 328,26 22.420,89 22.749,15 84.071,32
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Articolo 3
(Composizione e durata in carica)

1. Il Comitato è composto dal Presidente e da altri quattro componenti. I cinque componenti sono scelti tra persone che dia-
no garanzia di assoluta indipendenza sia dal sistema politico istituzionale che dal sistema degli interessi di settore delle comu-
nicazioni e che possiedano competenza ed esperienza comprovate nel settore della comunicazione nei suoi aspetti culturali,
giuridici, economici e tecnologici.

2. Il Presidente del Comitato è nominato dal Presidente della Regione, d’intesa con il Presidente del Consiglio regionale. 

3. Gli altri componenti del Comitato sono eletti dal Consiglio regionale, a votazione segreta, con voto limitato a tre nomi.
In caso di parità è eletto il più anziano di età. Almeno un componente deve essere comunque espresso dalla minoranza.

4. I componenti del Comitato restano in carica cinque anni e non sono immediatamente rieleggibili. Il divieto di immediata
rielezione non si applica ai componenti del Comitato che abbiano svolto la loro funzione per un periodo di tempo inferiore a
due anni e sei mesi.

5. In caso di morte, di dimissioni o di decadenza di un membro del Comitato, il Consiglio regionale procede all’elezione
del sostituto, che resta in carica fino alla scadenza del Comitato. Alle elezioni per il rinnovo parziale del Comitato non si appli-
ca il metodo del voto limitato.

6. Nel caso in cui il Comitato si riduca a due componenti, si procede al rinnovo integrale del Comitato stesso.

7. Alle procedure di rinnovo integrale ordinario o straordinario del Comitato si provvede entro sessanta giorni dalla scaden-
za ordinaria o dal verificarsi dell’ipotesi di cui al comma 6. Al rinnovo parziale del Comitato, in seguito a cessazione anticipata
dalla carica di uno o due membri, si procede entro sessanta giorni dalla morte del componente o contestualmente alla presa
d’atto delle dimissioni o alla deliberazione consiliare di decadenza del componente. In caso di dimissioni del Presidente del
Comitato, si provvede alla sostituzione a norma del comma 2 nel termine di sessanta giorni.

8. Alla nomina del Comitato provvede il Presidente del Consiglio regionale con proprio decreto.

9. Ai fini della nomina del Presidente del Comitato e degli altri componenti non si applica la legge regionale 10 aprile
1997, n. 11 (Disciplina delle nomine e delle designazioni di competenza regionale).

Articolo 4
(Incompatibilità)

1. La carica di Presidente e quella di componente del Comitato sono incompatibili con le seguenti situazioni:

a) membro del Parlamento europeo o del Parlamento nazionale;

b) componente del Governo nazionale;

c) presidente di Regione, componente di Giunta regionale, consigliere regionale;

d) sindaco, presidente di amministrazione provinciale, assessore comunale o provinciale, consigliere comunale nei Comuni
con popolazione superiore a 5.000 abitanti, consigliere provinciale, presidente di comunità montana;

e) presidente, amministratore, componente di organi direttivi di enti pubblici anche non economici, o di società a prevalente
capitale pubblico, nominati da organi governativi, regionali, provinciali o comunali;

f) detentore di incarichi di direzione in partiti e movimenti politici;

g) amministratore, dirigente, dipendente o socio di imprese pubbliche o private operanti nel settore radiotelevisivo o delle tele-
comunicazioni, della pubblicità, dell’editoria anche multimediale, della rilevazione dell’ascolto e del monitoraggio della
programmazione, a livello sia nazionale sia locale;

h) titolare di rapporti di collaborazione o consulenza in atto con i soggetti di cui alla lettera g);

i) dipendente del comparto unico del pubblico impiego della Valle d’Aosta.

2. Ciascun componente del Comitato è tenuto a comunicare tempestivamente al Presidente del Comitato ed al Presidente
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del Consiglio regionale il sopravvenire di situazioni che possano configurare cause di incompatibilità.

Articolo 5
(Decadenza)

1. Il Presidente e gli altri componenti del Comitato decadono dall’incarico:

a) qualora non intervengano, senza giustificato motivo, a tre sedute consecutive ovvero ad un numero di sedute pari alla metà
di quelle effettuate nell’anno solare;

b) qualora sussista una causa di incompatibilità e l’interessato non provveda a rimuoverla.

c) qualora non intervengano alle sedute del Comitato, per motivi di salute, per un periodo superiore a sei mesi.

2. Il Presidente del Consiglio regionale procede, a norma del comma 3, alla contestazione delle cause di decadenza d’uffi-
cio o su segnalazione del Presidente del Comitato, che è tenuto a comunicare gli eventi di cui al comma 1, lettere a) e c), non-
ché, se ne è a conoscenza, l’esistenza di altre cause di decadenza.

3. Il Presidente del Consiglio regionale, entro dieci giorni da quello in cui è venuto a conoscenza della causa di decadenza,
la contesta per iscritto all’interessato, con invito a rimuoverla entro trenta giorni. L’interessato, entro trenta giorni dalla data
della contestazione, può presentare osservazioni e controdeduzioni. Entro i successivi dieci giorni il Presidente del Consiglio
regionale provvede all’archiviazione del procedimento qualora la causa di decadenza risulti insussistente o sia stata rimossa,
ovvero propone al Consiglio regionale l’adozione del provvedimento di decadenza negli altri casi.

4. Qualora le cause di decadenza riguardino il Presidente del Comitato, gli adempimenti procedurali di cui ai commi 2 e 3
sono svolti dal Presidente della Regione. Il Presidente della Regione provvede all’archiviazione del procedimento qualora la
causa di decadenza risulti insussistente o sia stata rimossa, ovvero adotta il provvedimento di decadenza negli altri casi.

Articolo 6
(Dimissioni)

1. Le dimissioni dei componenti del Comitato sono presentate, tramite il Presidente del Comitato stesso, al Presidente del
Consiglio regionale. Le dimissioni del Presidente del Comitato sono presentate al Presidente della Regione che ne comunica
l’avvenuta presentazione al Presidente del Consiglio regionale per gli adempimenti relativi alla sostituzione.

2. I componenti dimissionari continuano a svolgere le loro funzioni fino all’elezione dei successori.

Articolo 7
(Comunicazioni)

1. Il Presidente del Consiglio regionale comunica all’Autorità l’avvenuta elezione del Comitato e del suo Presidente, non-
ché le eventuali variazioni nella composizione del Comitato stesso.

Articolo 8
(Funzioni del Presidente)

1. Il Presidente del Comitato:

a) rappresenta il Comitato e cura l’esecuzione delle sue deliberazioni;

b) convoca il Comitato, determina l’ordine del giorno delle sedute, le presiede, ne sottoscrive i verbali e le deliberazioni;

c) cura i rapporti con gli organi regionali e con l’Autorità.

2. In caso di assenza o di impedimento del Presidente, le sue funzioni sono esercitate dal componente più anziano di età.

Articolo 9
(Regolamento interno)

1. Entro tre mesi dalla data del suo insediamento, il Comitato adotta, col voto di quattro quinti dei suoi componenti, il rego-
lamento interno che disciplina:
a) l’organizzazione ed il funzionamento del Comitato, compresa la possibilità di delega di compiti preparatori ed istruttori ai

singoli componenti;
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b) le modalità di consultazione dei soggetti esterni, pubblici e privati, operanti nei settori delle comunicazioni e dell’informa-
zione.

2. Il Comitato approva altresì, con la maggioranza di cui al comma 1, un codice etico volto a regolare la deontologia dei
componenti, dei dipendenti e dei consulenti.

Articolo 10
(Indennità di funzione e rimborsi)

1. Al Presidente e ai componenti del Comitato è attribuita una indennità mensile di funzione, per dodici mensilità, determi-
nata dal Consiglio regionale, pari al:

a) per il Presidente, cinquanta per cento dell’indennità di carica mensile lorda spettante ai consiglieri regionali;

b) per i componenti, trenta per cento dell’indennità di carica mensile lorda spettante ai consiglieri regionali.

2. Ai componenti del Comitato che non risiedono nel luogo di riunione del Comitato stesso è dovuto, per ogni giornata di
seduta, il rimborso delle spese di viaggio nella misura prevista per i consiglieri regionali.

3. Ai componenti del Comitato, che su incarico del Comitato stesso si recano in località diverse da quella di residenza, è
dovuto il trattamento economico di missione previsto per i consiglieri regionali.

Articolo 11
(Modalità di esercizio delle funzioni)

1. Per lo svolgimento delle funzioni proprie o delegate di cui agli articoli 12 e 13 il Comitato dispone della struttura di sup-
porto di cui all’articolo 16. Si avvale inoltre dell’Ispettorato del Ministero delle comunicazioni competente per territorio, ai
sensi dell’articolo 3, comma 5bis, del decreto legge 30 gennaio 1999, n. 15 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo equilibrato
dell’emittenza televisiva e per evitare la costituzione o il mantenimento di posizioni dominanti nel settore radiotelevisivo), con-
vertito con modificazioni dalla legge 29 marzo 1999, n. 78.

2. Nell’esercizio delle funzioni delegate dall’Autorità, il Comitato può avvalersi di tutti gli organi periferici dell’ammini-
strazione statale di cui può avvalersi l’Autorità.

Articolo 12
(Funzioni proprie)

1. Il Comitato svolge le seguenti funzioni proprie:

a) funzioni di consulenza per il Consiglio e la Giunta regionale, in particolare:

1) formula proposte di parere sullo schema di piano nazionale di assegnazione e di ripartizione delle frequenze trasmesso
alla Regione ai sensi dell’articolo 1, comma 6, lettera a), nn. 1) e 2) della L. 249/1997, nonché sui bacini di utenza e
sulla localizzazione dei relativi impianti;

2) formula proposte di parere sul progetto di rete televisiva senza risorse pubblicitarie di cui all’articolo 3, comma 9, della
L. 249/1997;

3) su richiesta degli organi della Regione, cura analisi e ricerche a supporto dei provvedimenti che la Regione adotta per
disporre agevolazioni a favore di emittenti radiotelevisive, di imprese di editoria locale e di comunicazioni operanti
nella regione;

4) monitorizza l’utilizzazione dei fondi per la pubblicità degli enti pubblici di cui all’articolo 5 della legge 25 febbraio
1987, n. 67 (Rinnovo della legge 5 agosto 1981, n. 416, recante disciplina delle imprese editrici e provvidenze per
l’editoria);

5) su richiesta degli organi della Regione predispone pareri, analisi e ricerche specifiche a supporto dell’elaborazione di
progetti di legge regionale relativi al settore delle comunicazioni;

6) cura il monitoraggio e l’analisi delle programmazioni radiofoniche e televisive trasmesse in ambito nazionale e locale;
7) formula proposte in ordine a forme di collaborazione fra la concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo, la

Regione e le istituzioni ed organismi culturali oppure operanti nel settore dell’informazione, nonché sui contenuti delle
convenzioni che possono essere stipulate dalla Regione in ambito locale con i concessionari privati;
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8) propone iniziative atte a stimolare e sviluppare la formazione e la ricerca in materia di comunicazione radiotelevisiva e
multimediale, anche tramite conferenze regionali sull’informazione e la comunicazione;

9) promuove iniziative per garantire la produzione, la ricezione e la trasmissione di programmi radiotelevisivi transfronta-
lieri e la collaborazione tra enti pubblici e società di gestione radiotelevisive a livello transfrontaliero;

10) cura ricerche e rilevazioni sull’assetto e sul contesto socioeconomico delle imprese operanti a livello regionale nel set-
tore delle comunicazioni, presentando rapporti agli organi della Regione;

11) attua idonee forme di consultazione, sulle materie di sua competenza, con la sede regionale della concessionaria del
servizio pubblico radiotelevisivo, con le associazioni delle emittenti private, con l’Ordine dei giornalisti, con
l’Associazione Stampa della Valle d’Aosta, con le associazioni degli utenti, con la Commissione regionale per le pari
opportunità, con gli organi dell’amministrazione scolastica e con gli altri eventuali soggetti collettivi interessati alle co-
municazioni;

b) funzioni gestionali:

1) collabora con l’ARPA, mettendo a disposizione le informazioni e i dati di cui dispone, alla tenuta del catasto degli im-
pianti per radiotelecomunicazioni di cui all’articolo 13, comma 1, della legge regionale 21 agosto 2000, n. 31
(Disciplina per l’installazione e l’esercizio di impianti di radiotelecomunicazioni);

2) regola l’accesso radiofonico e televisivo regionale di cui alla legge 14 aprile 1975, n. 103 (Nuove norme in materia di
diffusione radiofonica e televisiva), come da ultimo modificata dal D.L. 15/1999, convertito dalla L. 78/1999;

3) cura la tenuta e l’aggiornamento del registro regionale delle imprese operanti nel settore delle comunicazioni;

c) funzioni di controllo:

1) collabora, mettendo a disposizione le informazioni e i dati di cui dispone, con l’Agenzia regionale per la protezione
dell’ambiente (ARPA), istituita dalla legge regionale 4 settembre 1995, n. 41 e gli altri organismi a ciò preposti, alla vi-
gilanza continua sul rispetto della normativa nazionale e regionale relativa ai limiti di esposizione alle radiofrequenze
compatibili con la salute umana e verifica che tali limiti, anche per effetto congiunto di più emissioni elettromagneti-
che, non vengano superati.

2. Il Comitato concorre alla tutela ed alla valorizzazione del particolarismo linguistico e culturale della Valle d’Aosta.
Rappresenta all’Autorità la particolare situazione etno-linguistica della regione e la necessità del rispetto delle convenzioni tra
la Regione, la sede regionale della concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo e i concessionari privati per i program-
mi di diffusione regionale.

Articolo 13
(Funzioni delegate)

1. Il Comitato esercita le funzioni di garanzia, di gestione e di controllo delegate dall’Autorità ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 13, della L. 249/1997 e del regolamento adottato dall’Autorità stessa in applicazione della medesima norma. Sono delega-
bili al Comitato, tutte le funzioni di governo, di garanzia e di controllo di rilevanza locale del sistema delle comunicazioni e
che non pregiudichino la responsabilità generale assegnata in materia all’Autorità dalla L. 249/1997 e dalle disposizioni legi-
slative vigenti in materia.

2. In particolare possono essere delegate al Comitato le seguenti funzioni previste dalla L. 249/1997:

a) funzioni consultive, in materia di:

1) adozione del regolamento per l’organizzazione e la tenuta del registro degli operatori di comunicazione, di cui all’arti-
colo 1, comma 6, lettera a), n. 5);

2) definizione dei criteri relativi alle tariffe massime per l’interconnessione e per l’accesso alle infrastrutture di telecomu-
nicazione, di cui all’articolo 1, comma 6, lettera a), n. 7);

3) emanazione delle direttive concernenti i livelli generali di qualità dei servizi e per l’adozione da parte di ciascun gestore
di una Carta di servizio di standard minimi per ogni comparto d’attività, di cui all’articolo 1, comma 6, lettera b), n. 2);

4) adozione del regolamento sulla pubblicazione e diffusione dei sondaggi, di cui all’articolo 1, comma 6, lettera b),
n. 12);



20

Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Valle d’Aosta
Bulletin Officiel de la Région autonome Vallée d’Aoste

2° Supplemento ordinario al n. 18 / 4 - 5 - 2004
2e Supplément ordinaire au n° 18 / 4 - 5 - 2004

5) predisposizione dello schema di convenzione annessa alla concessione di servizio pubblico radiotelevisivo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 6, lettera b), n. 10);

b) funzioni di gestione in materia di:

1) tenuta del registro degli operatori di comunicazione, di cui all’articolo 1, comma 6, lettera a), n. 5);

2) monitoraggio delle trasmissioni radiotelevisive, di cui all’articolo 1, comma 6, lettera b), n. 13);

c) funzioni di vigilanza e controllo, in materia di:

1) esistenza di fenomeni di interferenze elettromagnetiche, di cui all’articolo 1, comma 6, lettera a), n. 3);

2) rispetto dei diritti di interconnessione e di accesso alle infrastrutture di telecomunicazione, di cui all’articolo 1, comma
6, lettera a), n. 8);

3) rispetto dei limiti di esposizione alle radiofrequenze compatibili con la salute umana, di cui all’articolo 1, comma 6, let-
tera a), n. 15);

4) conformità alle prescrizioni di legge dei servizi e dei prodotti che sono forniti da ciascun operatore destinatario di con-
cessione o autorizzazione in base alla normativa vigente, di cui all’articolo 1, comma 6, lettera b), n. 1);

5) verifica del rispetto della normativa in materia di campagne elettorali;

6) modalità di distribuzione dei servizi e dei prodotti, inclusa la pubblicità in qualunque forma diffusa, di cui all’articolo
1, comma 6, lettera b), n. 3);

7) rispetto dei periodi minimi che debbono trascorrere per l’utilizzazione delle opere audiovisive da parte dei diversi ser-
vizi, di cui all’articolo 1, comma 6, lettera b), n. 4);

8) rispetto, nel settore radiotelevisivo, delle norme in materia di tutela dei minori, di cui all’articolo 1, comma 6, lettera b),
n. 6);

9) rispetto della tutela delle minoranze linguistiche, di cui all’articolo 1, comma 6, lettera b), n. 7);

10) rispetto delle norme in materia di diritto di rettifica di cui all’articolo 1, comma 6, lettera b), n. 8);

11) rispetto dei criteri fissati nel regolamento relativo alla pubblicazione e diffusione dei sondaggi sui mezzi di comunica-
zione di massa, di cui all’articolo 1, comma 6, lettera b), n. 12);

12) rispetto delle disposizioni relative al divieto di posizioni dominanti, di cui all’articolo 2;

d) funzioni istruttorie, in materia di:

1) controversie in tema di interconnessione e accesso alle infrastrutture di telecomunicazione, di cui all’articolo 1, comma
6, lettera a), n. 9);

2) controversie tra gli enti gestori dei servizi di telecomunicazioni e gli utenti privati, di cui all’articolo 1, comma 6, lette-
ra a), n. 10).

3. Le funzioni delegate sono esercitate dal Comitato nell’ambito e nel rispetto dei principi e dei criteri direttivi stabiliti
dall’Autorità al fine di assicurare il necessario coordinamento sull’intero territorio nazionale dei compiti ad essa affidati.

4. L’esercizio delle funzioni delegate è subordinato alla stipulazione di apposite convenzioni, sottoscritte dal Presidente
dell’Autorità, dal Presidente della Regione, d’intesa con il Presidente del Consiglio regionale, sentita la Commissione consilia-
re competente, e dal Presidente del Comitato, nelle quali sono specificate le singole funzioni delegate nonché le risorse asse-
gnate per il loro esercizio.

5. In caso di accertata inerzia, ritardo o inadempimento del Comitato nell’esercizio delle funzioni delegate, ovvero in caso
di ripetuta violazione delle direttive generali stabilite dall’Autorità, da cui derivi un grave pregiudizio all’effettivo persegui-
mento delle finalità indicate dalla L. 249/1997, l’Autorità opera direttamente, in via sostitutiva, previa contestazione al
Comitato e assegnazione, salvo i casi di urgenza, di un congruo termine per rimuovere l’omissione o per rettificare gli atti as-
sunti in violazione dei principi e criteri direttivi di cui al comma 2. Della contestazione e degli atti conseguenti l’Autorità dà
tempestiva comunicazione al Presidente del Consiglio regionale.
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Articolo 14
(Programmazione delle attività del Comitato)

1. Ogni anno il Comitato presenta all’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale il programma di attività per l’anno suc-
cessivo, con l’indicazione del relativo fabbisogno finanziario. La parte del programma relativa alle funzioni delegate è presen-
tata anche all’Autorità. Il Presidente del Consiglio regionale trasmette il programma di attività al Presidente della Regione e al-
la Commissione consiliare competente.

2. L’Ufficio di Presidenza, previa discussione cui partecipa anche il Presidente del Comitato, esamina ed approva il pro-
gramma. I mezzi e le risorse da iscrivere nella previsione di spesa del bilancio del Consiglio regionale sono determinati in
conformità al programma di attività.

3. Entro il 31 marzo di ogni anno il Comitato presenta al Consiglio regionale e all’Autorità:

a) una relazione sul sistema delle comunicazioni in ambito regionale nonché sull’attività svolta nell’anno precedente;

b) il rendiconto della gestione della propria dotazione finanziaria che è allegato al rendiconto annuale del Consiglio regionale.

4. La relazione di cui al comma 3, lettera a), è trasmessa dal Presidente del Consiglio regionale al Presidente della Regione.

5. Il Comitato, d’intesa con l’Ufficio di Presidenza, rende pubblici il programma di attività e la relazione annuale di cui al
comma 3, lettera a), attraverso gli strumenti informativi ritenuti opportuni.

Articolo 15
(Collaborazione con gli enti locali)

1. Il Presidente della Regione stipula specifici accordi con gli enti locali ai fini della comunicazione al Comitato dei prov-
vedimenti degli enti locali stessi concernenti le postazioni emittenti radiotelevisive, nonché gli impianti di radiotrasmissione, o
di ripetizione dei segnali di telefonia fissa e mobile o di ogni altra sorgente di emissioni radioelettriche.

Articolo 16
(Dotazione organica)

1. L’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, d’intesa con l’Autorità individua, all’interno delle strutture del
Consiglio regionale, la struttura di supporto al Comitato. Tale struttura è posta alle dipendenze funzionali del Comitato ed ope-
ra in piena autonomia rispetto al restante apparato regionale. La struttura può essere integrata, previa intesa sulle modalità e le
procedure di integrazione tra l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, la Giunta regionale e il Presidente del Comitato,
dall’apporto permanente o speciale di altri uffici regionali.

2. La dotazione organica della struttura di cui al comma 1 è determinata d’intesa con l’Autorità e l’assegnazione del relati-
vo personale e delle risorse è approvata secondo le vigenti norme regionali sull’organizzazione del Consiglio regionale.

3. Nell’esercizio delle proprie funzioni il Comitato può attivare rapporti di collaborazione con soggetti od organismi di ri-
conosciuta indipendenza e competenza, nell’ambito delle previsioni di spesa contenute nel programma approvato dall’Ufficio
di Presidenza.

Articolo 17
(Gestione amministrativa, economica e finanziaria)

1. Nell’ambito delle previsioni contenute nel programma annuale di attività e della corrispondente dotazione finanziaria, il
Comitato gode di autonomia gestionale.

2. Gli atti per la gestione tecnica, finanziaria e amministrativa riguardanti l’attività del Comitato sono di competenza del di-
rigente responsabile della struttura di supporto, sulla base degli indirizzi impartiti dal Comitato.

3. Il dirigente di cui al comma 2 è nominato dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, previa intesa con il
Presidente del Comitato. Esso è soggetto alla responsabilità prevista per i dirigenti regionali e risponde del suo operato al
Presidente del Comitato.

Articolo 18
(Abrogazione)
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1. La legge regionale 27 dicembre 1991, n. 85 è abrogata.

Articolo 19
(Norma di coordinamento)

1. Ove in leggi regionali figuri la locuzione «Comitato regionale per i servizi radiotelevisivi», tale locuzione deve intender-
si sostituita con «Comitato regionale per le comunicazioni».

Articolo 20
(Modificazione alla legge regionale 26 maggio 1998, n. 41) (1)

Articolo 21
(Norma transitoria)

1. In sede di prima applicazione, alla elezione dei membri del Comitato ed alla nomina del suo Presidente si provvede entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge.

2. Nelle more dell’adozione del regolamento interno di cui all’articolo 9, continuano ad applicarsi, in quanto compatibili, le
disposizioni vigenti per il Co.Re.Rat.

3. All’eventuale incremento della dotazione organica di cui all’articolo 16 si provvede con la legge finanziaria per l’anno
2002.

Articolo 22
(Norma finanziaria)

1. L’onere derivante dall’applicazione della presente legge è valutato in lire 300 milioni (euro 154.937) per l’anno 2001 e
in annui euro 420.000 a decorrere dall’anno 2002.

L’onere di cui al comma 1 trova copertura nell’obiettivo programmatico 1.1.1. «Consiglio regionale» e si provvede per
l’anno 2001 mediante riduzione di pari importo dello stanziamento iscritto al capitolo 69000 «Fondo globale per il finanzia-
mento di spese correnti», dell’obiettivo programmatico 3.1. «Fondi globali», a valere sull’accantonamento previsto al punto
A.1 «Istituzione del Co.Re.Com», dell’allegato 1 del bilancio di previsione della Regione per l’anno finanziario 2001.

A decorrere dall’anno 2002:

quanto a euro 155.000 si provvede mediante riduzione di pari importo dello stanziamento iscritto al capitolo 69000 «Fondo
globale per il finanziamento di spese correnti», dell’obiettivo programmatico 3.1. «Fondi globali», a valere sull’accantona-
mento previsto al punto A.1 «Istituzione del Co.Re.Com», dell’allegato 1 del bilancio di previsione pluriennale della
Regione per gli anni 2001/2003; quanto a euro 265.000 grava sul bilancio del Consiglio regionale e trova copertura nello
stanziamento iscritto sul capitolo 20000 «Fondo per il funzionamento del Consiglio regionale» dell’obiettivo programmati-
co 1.1.1. «Consiglio regionale» del bilancio di previsione pluriennale della Regione per gli anni 2001/2003.

3. Le risorse trasferite dall’Autorità per l’esercizio delle funzioni delegate previste all’articolo 13 sono iscritte nello stato di
previsione dell’entrata del bilancio regionale e assegnate al Consiglio regionale.

4. Nel bilancio autonomo del Consiglio regionale, a norma dell’articolo 68 della legge regionale 27 dicembre 1989, n. 90
(Norme in materia di bilancio e di contabilità generale della Regione Autonoma Valle d’Aosta) e successive modificazioni ed
integrazioni, sono inserite apposite voci di spesa per l’attività e le funzioni, proprie e delegate, del Comitato. Per l’applicazione
della presente legge la Giunta regionale è autorizzata ad apportare, con propria deliberazione, su proposta dell’Assessore regio-
nale competente in materia di bilancio e finanze, le occorrenti variazioni di bilancio.

(1) Sostituisce la lettera d) del comma 1 dell’art. 10 della L.R. 26 maggio 1998, n. 41.

––––––––––

LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge n.115
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– di iniziativa dei Consiglieri LOUVIN, LATTANZI, Marco VIÉRIN, PERRON e Secondina SQUARZINO;

– presentata al Consiglio regionale in data 04.04.2001;

– assegnata alla 2ª Commissione consiliare permanente in data 02.05.2001;

– esaminata dalla 2ª Commissione consiliare permanente, con parere in data 16.07.2001, nuovo testo della Commissione e re-
lazione del Consigliere CERISE;

– approvata dal Consiglio regionale nella seduta del 27.07.2001, con deliberazione n. 2173/XI;

– trasmessa al Presidente della Commissione di Coordinamento per la Valle d’Aosta in data 01.08.2001;

– vistata dal Presidente della Commissione di Coordinamento per la Valle d’Aosta in data 31.08.2001.

––––––––––

CONVENZIONE
PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DELEGATE

IN TEMA DI COMUNICAZIONI

ROMA,  20 DICEMBRE 2003

Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni

CONVENZIONE
PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DELEGATE

IN TEMA DI COMUNICAZIONI

Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, che istituisce l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e, in particolare, l’articolo
1, comma 13, che concerne i Comitati regionali per le comunicazioni, funzionalmente organi dell’Autorità per le esigenze di
decentramento sul territorio;

Vista la delibera del Consiglio dell’Autorità n. 52/99 del 28 aprile 1999, recante gli indirizzi generali relativi ai Comitati re-
gionali per le comunicazioni;

Vista la delibera del Consiglio dell’Autorità n. 53/99, recante il regolamento per la definizione delle materie delegabili ai
Comitati regionali per le comunicazioni, e, in particolare, l’articolo 2, secondo cui le funzioni dell’Autorità saranno delegate ai
Comitati mediante la stipula di apposite convenzioni;

Vista la L.R. 4 settembre 2001, n. 26, della Regione autonoma Valle d’Aosta, recante «Istituzione e funzionamento del
Comitato Regionale per le Comunicazioni - CORECOM»;

Premesso che l’Accordo-quadro del 25 giugno 2003 tra l’Autorità, la Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle
Province autonome e la Conferenza dei Presidenti dell’Assemblea, dei Consigli regionali e delle Province autonome, ha indivi-
duato i principi generali concernenti l’esercizio delle funzioni delegate in tema di comunicazioni, prefigurando il contenuto
delle singole convenzioni sottoscritte tra l’Autorità e gli Organi competenti come individuati dalle leggi regionali;

Premesso, altresì, che con l’atto di approvazione dell’Accordo-quadro stesso, si è stabilito di dare avvio ad una prima attua-
zione sperimentale della delega di funzioni con riguardo alle materie di cui all’articolo 3, comma 2, lettere d), e), f), g) ed h), al
fine di costituire una base comune minima del sistema di garanzie articolato a livello regionale;

Vista la delibera del Consiglio dell’Autorità n. 402/03/CONS del 12 novembre 2003, concernente la delega di funzioni ai
Comitati regionali per le comunicazioni;

Ritenuto opportuno procedere alla stipula della convenzione per l’attuazione della delega di funzioni in tema di comunica-
zioni al Co.re.com Valle d’Aosta;
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Tra l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e il Comitato regionale per le comunicazioni - Valle d’Aosta;

SI CONVIENE

Articolo 1
(Premesse)

1. Le premesse costituiscono parte sostanziale e integrante della presente convenzione.

Articolo 2
(Oggetto della convenzione)

1. La presente convenzione disciplina il rapporto tra l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (di seguito «l’Autorità»)
e il Co.re.com. Valle d’Aosta (di seguito «Co.re.com.») per l’attuazione della delega delle funzioni in tema di comunicazioni
nell’ambito regionale a decorrere del 1° gennaio 2004.

2. Le funzioni delegate sono esercitate dal Co.re.com. nel rispetto dei principi, dei criteri direttivi e delle modalità attuative
stabiliti dall’Autorità, al fine di assicurare il necessario coordinamento sull’intero territorio nazionale.

Articolo 3
(Durata della convenzione)

1. La presente convenzione ha durata triennale ed è tacitamente rinnovata alla scadenza, salva motivata determinazione di
una delle parti, da comunicare all’altra entro il sessantesimo giorno precedente la scadenza.

2. Nell’ambito del suddetto arco temporale triennale, il primo semestre costituisce fase di attuazione sperimentale della de-
lega di funzioni, secondo quanto previsto dall’articolo 4.

Articolo 4
(Attuazione sperimentale della delega di funzioni)

1. L’Autorità, nella fase di attuazione sperimentale, delega al Co.re.com. l’esercizio delle funzioni di seguito indicate:

a) vigilanza nella materia della tutela dei minori, con riferimento al settore radiotelevisivo locale, fermo il rispetto degli even-
tuali indirizzi stabiliti dall‘Autorità;

b) istruzione e applicazione dell’art. 10, commi 3 e 4, della legge n. 223/90, in materia di esercizio del diritto di rettifica, con
riferimento al settore radiotelevisivo locale;

c) vigilanza sul rispetto dei criteri fissati nel regolamento relativo alla pubblicazione e diffusione dei sondaggi sui mezzi di co-
municazione di massa in ambito locale;

d) tentativo di conciliazione nelle controversie tra gestori del servizio di telecomunicazioni e utenti in ambito locale;

e) vigilanza sul rispetto della normativa antitrust e del divieto di posizioni dominanti, con riferimento al mercato dell’editoria
quotidiana in ambito regionale.

Articolo 5
(Ulteriori funzioni delegate o delegabili)

1. A decorrere dalla conclusione della fase di attuazione sperimentale di cui all’articolo 4, ove siano disponibili le necessa-
rie risorse finanziarie, previo riscontro dell’adeguatezza della struttura, l’Autorità delega al Co.re.com., oltre all’esercizio delle
funzioni di cui al predetto articolo, anche l’esercizio delle funzioni di seguito indicate:

a) vigilanza nella materia dei diritti di interconnessione e di accesso alle infrastrutture locali di telecomunicazioni;

b) vigilanza sulla conformità alle prescrizioni di legge dei servizi e dei prodotti forniti da operatori titolari di atti abilitativi in
ambito locale;

c) vigilanza e avvio del procedimento sanzionatorio nella materia delle modalità di distribuzione dei servizi e dei prodotti, in-
clusa la pubblicità in qualunque forma diffusa, con riferimento al settore editoriale e radiotelevisivo locale e fermo il rispet-
to degli eventuali indirizzi stabiliti dall’Autorità.
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2. Con apposito atto aggiuntivo alla presente convenzione, ove siano disponibili le necessarie risorse finanziarie, previo ri-
scontro dell’adeguatezza della struttura, l’Autorità delega al Co.re.com. l’esercizio delle funzioni di tenuta del Registro degli
Operatori di Comunicazione e di monitoraggio delle trasmissioni radiotelevisive in ambito locale.

Articolo 6
(Programma di attività)

1. Con riferimento all’esercizio delle funzioni delegate, il Co.re.com. si impegna a predisporre un programma annuale di at-
tività, da trasmettere all’Autorità entro il 30 settembre di ogni anno.

Articolo 7
(Risorse finanziarie)

1. Per lo svolgimento delle attività relative all’esercizio delle funzioni di cui all’articolo 4, nel corso del primo semestre di
attuazione sperimentale, l’Autorità assegna al Co.re.com. l’importo di Euro 18.550,22 (diciottomilacinquecentocinquanta/22),
a valere sul capitolo n. 1071148 del Bilancio 2003 dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni - Servizio relazioni istitu-
zionali, da erogare, per il 50% con la sottoscrizione della presente convenzione e per il restante 50% alla conclusione del primo
semestre, nello stato di previsione dell’entrate del Bilancio regionale - Consiglio regionale.

Articolo 8
(Collaborazione in settori di interesse comune)

1. Autorità e Co.re.com., ferme restando le rispettive competenze, possono disciplinare con appositi atti aggiuntivi alla pre-
sente convenzione, gli strumenti e le modalità di attuazione di interventi e iniziative di collaborazione in settori di interesse co-
mune.

Articolo 9
(Formazione e aggiornamento del personale)

1. L’Autorità, al fine di favorire una maggiore conoscenza delle questioni relative alle funzioni e materie delegate al
Co.re.com., può promuovere specifici interventi di formazione e di aggiornamento in favore del personale interessato, median-
te l’espletamento di corsi, seminari, workshop e convegni.

Articolo 10
(Relazione annuale)

1. Il Co.re.com. predispone una relazione annuale sull’attività svolta in base al programma di cui all’articolo 6 e sulla realiz-
zazione degli obiettivi connessi all’esercizio delle funzioni delegate, da trasmettere all’Autorità entro il 31 marzo di ogni anno.

Articolo 11
(Principio di leale collaborazione)

1. Autorità e Co.re.com., consapevoli della rilevanza degli interessi pubblici connessi all’esercizio delle funzioni delegate,
si impegnano ad una attuazione della convenzione fondata su uno spirito di leale collaborazione.

2. Autorità e Co.re.com. si impegnano ad effettuare la ricognizione delle procedure amministrative in coerenza con i princi-
pi della semplificazione e dell’efficacia degli interventi.

Articolo 12
(Commissione paritetica)

1. È istituita una Commissione paritetica composta da quattro componenti, tra cui il presidente, con il compito di risolvere
eventuali problemi di coordinamento amministrativo o comunque sorti in sede di applicazione della presente convenzione.

2. La Commissione potrà altresì valutare questioni attinenti alla collaborazione in settori di interesse comune.

3. Il presidente e un componente della Commissione sono nominati dall’Autorità; gli altri due componenti della
Commissione sono nominati dal Co.re.com.

Articolo 13
(Poteri sostitutivi e revoca)
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1. In caso di accertata inerzia, ritardo o inadempimento degli impegni assunti da parte del Co.re.com. nell’ambito della pre-
sente convenzione, l’Autorità assegna allo stesso un termine, congruo ai fini dell’espletamento del procedimento o dello svol-
gimento delle attività, comunque non superiore a dieci giorni, per adempiere, decorso inutilmente il quale potrà esercitare i po-
teri sostitutivi.

2. Ove, in relazione alla gravità e alla durata dell’inadempimento, non sia utilmente esercitabile il potere sostitutivo,
l’Autorità può disporre la revoca della delega di funzioni.

Articolo 14
(Aggiornamento, modifica e integrazione della convenzione)

1. La presente convenzione potrà essere modificata, integrata o aggiornata, anche in relazione a sopravvenute modifiche del
quadro normativo e ai risultati delle verifiche previste con riguardo alle risorse finanziarie.

La presente convenzione è sottoscritta dal Presidente dell’Autorità, dal Presidente della Regione e dal Presidente del
Co.re.com. (art. 13, comma 4, della L.R. 4 settembre 2001, n. 26).

Roma, 17 dicembre 2003.

Il Presidente
dell’Autorità per le garanzie

nelle comunicazioni
Enzo CHELI

Il Presidente
della Regione autonoma

Valle d’Aosta
Carlo PERRIN

Il Presidente
del Co.re.com
Valle d’Aosta
Fabio TRUC

––––––––––

STATUTO DELLA CONFERENZA DEI COMITATI PER LE COMUNICAZIONI 
DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME

(Registrato con atto notarile rep. n. 21493 del 6 novembre 2003)

Art. 1
(Istituzione delle Conferenza)

1. È istituita la «Conferenza dei Comitati per le Comunicazioni delle Regioni e delle Province autonome», per il consegui-
mento degli obiettivi definiti nel presente Statuto. La Conferenza, espressione del Congresso delle Regioni, ha sede legale in
Roma presso la Conferenza dei Presidenti dell’Assemblea, dei Consigli regionali e delle Province autonome.

Art. 2
(Finalità e compiti)

1. La Conferenza è diretta espressione dei Comitati Regionali delle Comunicazioni (Co.Re.Com.) e dei Comitati per i servi-
zi radiotelevisivi (Co.Re.Rat.), d’ora in poi Comitati.

2. La Conferenza si pone quale ente di valorizzazione del ruolo istituzionale dei Comitati e luogo di coordinamento nazio-
nale degli stessi ai fini del migliore svolgimento dei compiti loro affidati nell’interesse delle collettività e dei singoli cittadini.

3. La Conferenza, nel rispetto delle funzioni e delle prerogative stabilite dalle leggi regionali istitutive di ciascun Comitato,
per raggiungere le finalità assegnatele:
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a) promuove e mantiene i rapporti con l’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, il Ministero delle Comunicazioni, la
Commissione Parlamentare per l’indirizzo e la vigilanza sui servizi radiotelevisivi, la Conferenza Stato-Regioni, la
Conferenza dei Presidenti dell’Assemblea, dei Consigli regionali e delle Province autonome, la Conferenza dei Presidenti
delle Regioni e delle Province autonome e con ogni altro Organismo od Ente istituzionale – nazionale, comunitario od in-
ternazionale – operante nel settore delle comunicazioni;

b) assume le iniziative ritenute opportune per la valorizzazione delle funzioni e delle prerogative istituzionali dei Comitati e
del ruolo di garanzia nell’ordinamento e nell’attività delle comunicazioni;

c) assolve il compito di coadiuvare le attività dei Comitati ai fini di facilitarne l’esercizio delle loro funzioni istituzionali, il
miglioramento qualitativo degli atti di loro competenza, propria o delegata, e il servizio reso all’utente, o ai gruppi di utenti,
del sistema delle comunicazioni;

d) promuove e sollecita su base unitaria nazionale l’adozione di normative sulla comunicazione, in tutti gli aspetti e forme nei
quali essa si articola, per la tutela dell’utenza, l’elevazione qualitativa del contenuto dei messaggi, l’apertura pluralistica
dell’interscambio informativo e comunicativo in genere;

e) attiva iniziative di studio, ricerca e confronto sulle problematiche connesse, direttamente o indirettamente, al sistema delle
comunicazioni, a livello locale, nazionale, comunitario e internazionale.

Art. 3
(Organi della Conferenza)

1. Sono organi della Conferenza:

a) l’Assemblea;

b) il Presidente;

c) l’Ufficio di Presidenza;

d) il Revisore dei Conti.

Art. 4
(Assemblea)

1. L’Assemblea è costituita da tutti i Presidenti dei Comitati delle Regioni e delle Province autonome che abbiano aderito al
presente statuto sottoscrivendo l’atto costitutivo, o, successivamente, con atto espresso. In caso di loro assenza i Presidenti dei
Comitati regionali delegano il Vice-presidente, ove tale figura sia prevista dalla legge,  o altro componente. Quando, per termi-
ne di mandato, dimissioni o per altro motivo, taluno dei Presidenti cessa dalla carica, è sostituito di diritto dal nuovo Presidente
che gli è subentrato nella carica.

2. All’Assemblea partecipano, senza diritto di voto, il Segretario nazionale della Conferenza nonché i Direttori/Segretari di
ciascun Comitato.

Art. 5
(Compiti dell’Assemblea)

1. L’Assemblea elegge tra i suoi componenti:

a) il Presidente;

b) l’Ufficio di Presidenza, composto dal Presidente,  da due Vice-presidenti e da due componenti dell’Assemblea;

c) il Revisore dei Conti.

2. L’Assemblea:

a) approva il bilancio preventivo ed il conto consuntivo;
b) determina gli indirizzi e le direttive per il funzionamento della Conferenza;

c) convoca almeno una volta nel corso di due esercizi, l’Assise dei Comitati, composta da tutti i componenti dei Comitati;
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d) conferisce, su proposta del Presidente, l’incarico di Segretario Generale della Conferenza, determinandone le funzioni e di-
sciplinando gli altri aspetti dell’incarico.

3. Per l’approfondimento istruttorio di specifiche questioni, l’Assemblea può costituire specifici gruppi di lavoro, che ope-
rano d’intesa con l’Ufficio di Presidenza e può avvalersi del supporto tecnico di strutture regionali ed interregionali.

Art. 6
(Funzionamento dell’Assemblea)

1. L’Assemblea è convocata dal Presidente almeno sei volte l’anno, mediante convocazione scritta contenente l’ordine del
giorno, entro il termine di otto giorni dalla data fissata per l’adunanza. L’Assemblea viene altresì convocata su domanda moti-
vata sottoscritta da almeno due quinti dei componenti o in caso di dimissioni o cessazione del Presidente.

2. In caso di impossibilità di partecipazione un componente può farsi sostituire da un componente del proprio Comitato mu-
nito di apposita delega.

3. Per la validità delle deliberazioni è necessaria la presenza di almeno la metà più uno dei componenti.

4. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei presenti.

5. Per la discussione di temi ed argomenti di particolare rilievo e/o di natura prettamente tecnica, la convocazione può esse-
re allargata a componenti dei Comitati competenti su specifiche materie e/o ai gruppi di lavoro di cui all’art. 10.

6. Delle sedute dell’Assemblea viene redatto il processo verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario Generale.

Art. 7
(Il Presidente)

1. Il Presidente ha la legale rappresentanza della Conferenza ed è eletto o revocato a maggioranza dei componenti
l’Assemblea. In caso di assenza o di impedimento le sue funzioni vengono esercitate dai Vice-presidenti.

2. Il Presidente:

a) dà esecuzione alle direttive dell’Assemblea ed alle delibere dell’Ufficio di Presidenza;

b) mantiene, coadiuvato dal Segretario Generale, le relazioni esterne della Conferenza, con particolare riferimento ai rapporti
con gli interlocutori istituzionali;

c) mantiene i rapporti con i Presidenti dei Comitati al fine di coadiuvare gli stessi;

d) può delegare parte delle sue funzioni, entro precisi limiti temporali e di materia, a singoli componenti l’Ufficio di
Presidenza; 

e) stipula i contratti, gli accordi e le convenzioni e svolge ogni atto di ordinaria amministrazione;

f) convoca le riunioni dell’Assemblea e dell’Ufficio di Presidenza fissandone l’ordine dei lavori.

3. Per le attività tecnico-gestionali, il Presidente può avvalersi di personale scelto fra i dipendenti dei Comitati regionali che
partecipano alla Conferenza all’uopo autorizzati dai rispettivi Comitati, ovvero di collaborazioni esterne.

4. Il Presidente dura in carica un anno.

Art. 8
(Ufficio di Presidenza)

1. L’Ufficio di Presidenza è costituito dal Presidente e da quattro componenti, eletti dall’Assemblea con voto limitato a tre.
Uno dei componenti dovrà essere espressione dei Comitati delle Regioni a Statuto speciale e delle Province autonome.

2. L’Ufficio di Presidenza nomina al suo interno sino a due Vice-presidenti.

3. Spetta all’Ufficio di Presidenza lo svolgimento delle funzioni preparatorie ed esecutive delle decisioni dell’Assemblea,
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di quelle ad esso delegate di volta in volta dall’Assemblea stessa, la predisposizione dello schema di bilancio preventivo e del
conto consuntivo, oltre che il coordinamento dei gruppi di lavoro di cui all’art. 10.

4. L’Ufficio di Presidenza dura in carica un esercizio e svolge le sue funzioni fino a quando non viene sostituito dal nuovo
organo.

5. L’Ufficio di Presidenza è eletto entro e non oltre 30 giorni dalla scadenza dell’organo precedente.

Art. 9
(Il Revisore dei Conti)

1. Il Revisore dei Conti è scelto tra i componenti dell’Assemblea e dura in carica tre anni. L’incarico è incompatibile con la
carica di Presidente o componente dell’Ufficio di Presidenza della Conferenza.

2. Il Revisore provvede al riscontro degli atti di gestione, accerta la regolare tenuta delle scritture contabili, relaziona
all’Assemblea sullo schema di bilancio preventivo e consuntivo, predisposto dall’Ufficio di Presidenza e svolge le funzioni at-
tribuite ai sindaci di  società dall’articolo 2403 del Codice Civile.

Art. 10
(Commissioni di lavoro)

1. L’Ufficio di Presidenza, ai fini di coadiuvare l’attività dei Comitati, può istituire Commissioni di lavoro composte da
componenti dell’Assemblea o loro delegati, da Direttori/Segretari dei Comitati o figure equivalenti, con il compito di sviluppa-
re specifiche tematiche e di gestire particolari settori di attività della Conferenza.

Art. 11
(Commissioni dei Direttori/Segretari)

1. La Conferenza istituisce e si avvale della Commissione dei Direttori/Segretari, formata da un dirigente (o funzionario)
per ciascun Comitato associato (designato con delibera dello stesso comunicata alla Conferenza), nonchè dal Segretario gene-
rale della Conferenza. La Commissione costituisce l’organismo di coordinamento tecnico dei Comitati.

Art. 12
(Compiti e funzionamento della Commissione dei Direttori/Segretari)

1. La Commissione elabora pareri, documenti, studi e proposte su richiesta del Presidente della Conferenza.

2. La Commissione è convocata dal Presidente o dal Segretario Generale della Conferenza.

Art. 13
(Supporto tecnico e collaborazione)

1. La Conferenza, quando necessario, può far ricorso a consulenze tecnico-professionali e/o rapporti di collaborazione pro-
fessionale.

Art. 14
(Entrate)

1. Le entrate della Conferenza sono costituite: a) dai contributi versati dai Comitati aderenti, nella misura determinata
dall’Assemblea all’inizio di ogni anno, tenendo conto dei bilanci di ciascun Comitato e nelle forme consentite dai rispettivi or-
dinamenti regionali; b) da contributi di enti pubblici, istituti privati, o introiti derivanti dall’organizzazione di seminari e conve-
gni o dalla pubblicazione di studi e ricerche, da eventuali contributi straordinari  finalizzati, deliberati dall’Assemblea.

Art. 15
(Adesione)

1. L’adesione  alla Conferenza dei Presidenti dei Comitati avviene mediante delibera di ciascun Comitato regionale, secon-
do gli ordinamenti delle rispettive Regioni o Province autonome. L’adesione implica l’accettazione integrale del presente
Statuto.

Art. 16
(Norma finale)
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1. Per ogni modifica allo Statuto è necessaria la maggioranza dei due terzi dell’Assemblea.

2. Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto si fa riferimento alle norme del Codice Civile in materia di associazioni.

Art. 17
(Disposizione finali e transitorie)

1. I Co.Re.Rat. – Comitati per il servizio radiotelevisivo – possono aderire alla Conferenza sino a quando non sostituiti da
un Co.Re.Com.

2. Il Co.Re.Com. di nuova costituzione potrà sostituire il Co.re.rat della sua Regione già associato alla Conferenza con sem-
plice delibera comunicata al Presidente.

3. L’Assemblea, su proposta dell’Ufficio di Presidenza, adotta il regolamento attuativo del presente Statuto entro 90 giorni
dalla costituzione.

4. In sede di prima applicazione del presente Statuto la durata in carica del Presidente e dell’Ufficio di Presidenza deve in-
tendersi sino alla fine dell’anno successivo.

5. Ogni norma del presente Statuto relativa a meccanismi di spesa è sospesa sino all’acquisizione di un parere positivo dalla
Conferenza dei Presidenti dell’Assemblea, dei Consigli delle Regioni e delle Province autonome sulla possibilità giuridica dei
Comitati di corrispondere contributi associativi.

––––––––––

PROGRAMMA ATTIVITÀ 
PER L’ANNO 2004

(Estratto)

Aosta, 15 settembre 2003.

Premessa

Il Programma di Attività per l’anno 2004, predisposto dal Comitato, risponde a due criteri essenziali: soddisfare, nel modo
più compiuto, le esigenze concernenti i propri compiti istituzionali e ottimizzare la spesa nel rispetto di quei principi di econo-
micità che devono essere costantemente perseguiti da chi è chiamato ad amministrare fondi pubblici.

Ed è proprio in una simile prospettiva che si collocano le scelte operate nel definire singoli punti programmatici che, in al-
cuni casi, riguardano la riproposizione di attività non realizzate nel corso del 2003, mentre, per altri versi, costituiscono il con-
seguimento di nuovi obiettivi necessari a dare concretezza alle proprie funzioni istituzionali non disgiunte da iniziative collate-
rali, pur a volte esorbitanti da tali limiti, ma in grado di conferire un senso più compiuto ad un organismo chiamato ad operare
in un settore tanto delicato quanto quello delle Comunicazioni.

Ecco perché le singole proposte derivano da una ponderata valutazione delle possibilità operative che il Co.Re.Com. è in
grado di esprimere attualmente sia alla luce delle potenzialità della sua struttura burocratica – di cui è peraltro doveroso non
sottacere l’aspetto elevato sotto il profilo della qualità delle prestazioni professionali – sia in riferimento alla consistenza delle
risorse finanziarie al momento disponibili.

In un contesto così delineato si è ritenuto pertanto doveroso considerare, in via prioritaria, l’urgenza di realizzare un’opera
di monitoraggio, rispondente a criteri di concretezza, della programmazione radiotelevisiva della locale sede RAI mentre, per
quanto concerne l’emittenza privata, il metodo prescelto si sostanzia in quello della campionatura.

Le sollecitazioni, al riguardo, provengono dall’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni e dalla stessa opinione pubbli-
ca specie con riferimento al rigoroso rispetto, da parte delle emittenti, delle disposizioni concernenti la tutela dei minori e la
materia delle televendite.

La messa a regime di un sistema di accertati controlli, anche nell’ambito della nostra Regione, rivolti a tematiche di tanta
delicatezza può infatti costituire un valido ed efficace supporto a difesa di valori e di interessi di primaria importanza dell’inte-
ra collettività valdostana.
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Ebbene altrettanta importanza riveste la riproposizione di un’attività già programmata nel corso del 2003, e non realizzata a
causa della carenza di fondi e di adeguate risorse umane.

Si tratta della creazione di una sorta di «Auditel» regionale, capace di fornire dati precisi e probanti circa gli indici di ascol-
to relativi all’intero comparto radiotelevisivo della Valle d’Aosta.

Un’opportunità del genere viene a colmare una grave lacuna che ha sinora impedito di avere a disposizione un quadro com-
pleto dell’incidenza dell’emittenza radiotelevisiva sugli aspetti di ordine sociale, economico e culturale della realtà regionale.
Inoltre rappresenta, a realizzazione avvenuta, un strumento di valutazione, ai fini di una più equa ripartizione e riparametrazio-
ne degli investimenti pubblici legati ad iniziative di informazioni pubblicitarie a carattere istituzionale. Tra l’altro più di una
sollecitazione è pervenuta al Co.Re.Com. da parte della stessa Regione e di altri Enti pubblici per richiedere la disponibilità dei
risultati di una simile rilevazione, a conferma dell’indifferibilità della creazione, in tempi ravvicinati, di uno strumento di gran-
de utilità e per di più idoneo a fornire valide indicazioni a chi è preposto ad indirizzare pubblici finanziamenti avendo a dispo-
sizione validi elementi di riscontro.

Un cenno particolare merita inoltre l’istituzione del Registro Regionale delle Imprese operanti nel settore della
Comunicazione. Un adempimento di notevole rilevanza per effettuare una ricognizione specifica su quel complesso mondo
della Comunicazione su cui da sempre si discute sulla base di valutazioni sovente aleatorie e poco significative.

Fatta questa operazione, l’ulteriore passo avanti consiste nella predisposizione di una vera e propria «Guida delle imprese e
dei professionisti della Comunicazione in Valle d’Aosta», con lo scopo precipuo di documentare, pur nelle diverse sfaccettatu-
re, la valenza delle imprese e degli operatori valdostani in un campo così difficile e problematico e di valorizzarne, conseguen-
temente, le capacità imprenditoriali e le professionalità anche oltre i confini, sovente angusti, della nostra Regione.

Infine una sottolineatura non secondaria merita la proposta di realizzare nell’autunno del 2004 una Conferenza di grande
respiro sullo stato della Comunicazione e dell’Informazione in Valle d’Aosta, sulla scia della felice esperienza acquisita all’at-
to dell’organizzazione di un’analoga iniziativa, gestita nel 2003 e avente quale argomento «Campi elettromagnetici: Fisica,
Tecnologia e Medicina».

Queste indicazioni di massima servono a delineare lungo quali direttrici di marcia il Comitato intende procedere per conse-
guire quegli obiettivi che l’Ente Regione ha inteso attribuirgli per dare corpo alle finalità stabilite dalla sua legge istitutiva.

Ma il Co.Re.Com. nasce, in primo luogo, come promanazione decentrata dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni
con la possibilità quindi di essere delegato a svolgere altre funzioni di importante natura, come si può desumere, in riferimento
alla tempistica dei trasferimenti di funzioni e ai possibili finanziamenti, dall’apposito capitolo della presente relazione nel qua-
le vengono precisate le materie delegabili sulla base di uno specifico provvedimento della stessa Autorità.

Un «pacchetto» di siffatta portata, qualora attuato secondo gli accordi raggiunti, in sede centrale, attraverso un apposito
Tavolo di Trattativa, dove un ruolo non sicuramente secondario è stato giocato dal Comitato attraverso la presenza attiva e pro-
positiva del suo Presidente, comporterebbe un aggravio di lavoro di non facile quantificazione unitamente ad un inevitabile au-
mento delle spese di funzionamento che non potranno essere coperte attraverso la presunta quota di trasferimento di fondi sta-
tali assegnati alla Valle d’Aosta nella misura di 18 mila €.

L’esercizio delle funzioni delegate rimane comunque subordinato alla stipula di apposite convenzioni sottoscritte dal
Presidente dell’Autorità, dal Presidente della Regione, d’intesa con il Presidente del Consiglio regionale, sentita la
Commissione consiliare competente, e dal Presidente del Comitato, nelle quali sono specificate le singole funzioni delegate
nonché le risorse assegnate per il loro esercizio.

Ecco perché diventa improcrastinabile definire, in termini risolutivi, l’ormai annosa questione relativa al bilancio del
Comitato, bilancio gravato di tutti gli oneri derivanti dalle spese del personale in servizio presso i suoi uffici.

Infatti, secondo quanto già puntualizzato nella nota introduttiva all’indicazione del fabbisogno finanziario per l’anno 2003,
l’interpretazione dell’art. 16 della L.R. 26/2001 non lascia, a parere del Comitato, nessun dubbio, recitando testualmente:
«L’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, d’intesa con l’Autorità, individua all’interno delle strutture del Consiglio re-
gionale, la struttura di supporto del Comitato. Tale struttura è posta alle dipendenze funzionali del Comitato ed opera in piena
autonomia rispetto al restante apparato regionale».

Una tale formulazione chiarisce che il personale è reperito all’interno del Consiglio regionale e viene in pratica «assegnato»
o meglio ancora «distaccato» presso il Co.Re.Com., mantenendo, a tutti gli effetti, lo status, sotto il profilo economico e giuri-
dico, di dipendente regionale facente capo alle strutture del Consiglio regionale e quindi retribuito sulla base degli stanziamenti
già previsti dal bilancio di tale organo.
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D’altronde, non esistendo un’ipotesi alternativa, si potrebbe verificare una situazione addirittura paradossale, allorché, defi-
nita la stipula delle convenzioni relativamente alle deleghe e in applicazione del 2° comma dell’art. 16 della L.R. 26/2001, si
rendesse necessario un aumento della dotazione organica della struttura del Comitato. È evidente che, al verificarsi di una
eventualità del genere, i fondi assegnati al suo funzionamento, tra l’altro nella misura fissa di 420 mila € per il triennio
2001/2003 (il che comporta una serie di ulteriori limitazioni, dovendo i finanziamenti, in aumento o in diminuzione, essere
esclusivamente dimensionati sulla scorta del Programma di Attività e non prefissati senza nessun riferimento ad una mirata
progettualità), verrebbero assorbiti per il pagamento delle cosiddette «spese correnti» rappresentate dai compensi ai componen-
ti il Comitato e dagli stipendi dovuti al personale.

Si determinerebbe, in tal modo, una possibile paralisi di quelle attività che sono invece proprie di un organismo preposto,
secondo la precisa volontà del legislatore regionale, al delicato compito «di assicurare, a livello regionale, le necessarie funzio-
ni di governo, di garanzia e di controllo in tema di comunicazioni».

I. Attività inerenti le funzioni proprie (art. 12 L.R. n. 26/2001)

a) Monitoraggio sull’utilizzazione dei fondi per la pubblicità degli enti pubblici.

Il Comitato, quale organo di consulenza della Regione, intende avviare il monitoraggio di questi fondi al fine di predisporre
rapporti periodici agli Organi regionali competenti per le implicazioni culturali ed economiche che la pubblicità istituzionale
ha sull’emittenza radiotelevisiva locale. L’attività sarà gestita tramite il personale in servizio e senza aggravi sul bilancio.

b) Monitoraggio e analisi delle programmazioni radiofoniche e televisive trasmesse in ambito nazionale e locale. –
Informatica.

Nell’ambito di questa attività, fermo restando l’adeguamento dell’attrezzatura indispensabile per l’assolvimento del moni-
toraggio e una sua implementazione con il sistema informativo esistente, il Comitato intende portare a regime questa funzione
limitandola ad una analisi costante della programmazione della sede regionale della concessionaria di pubblico servizio e per
l’emittenza locale tramite il criterio della rotazione «a campionatura». 

Per le scelte operate e i dettagli tecnici si rimanda al documento di analisi del monitoraggio in fase di predisposizione.

Inoltre i Co.Re.Com. sono stati sollecitati dall’Autorità di garanzia per le comunicazioni, dal Ministero competente e dalla
Commissione per il riassetto radiotelevisivo ad una puntuale verifica circa il rispetto da parte delle emittenti radiotelevisive lo-
cali dei Codici in materia di televendite, di quello per la tutela dei minori e sul corretto utilizzo delle reti telematiche (maggiori
dettagli sul sito www.agcom.it).

Il Comitato si riserva, anche secondo quanto verrà stabilito dall’Autorità sulla base dei commi 3 e 4 dell’articolo 3
dell’Accordo-Quadro sulle deleghe (vedi allegato), di adottare i provvedimenti e stabilire le risorse finanziarie necessarie per
l’assolvimento di tali compiti.

Infine risulta indispensabile rendere disponibile, per una maggiore e corretta informazione sulle attività del Comitato, il sito
internet predisposto dall’Ufficio.

c) Registro regionale delle imprese operanti nel settore delle comunicazioni.

Nel mese di novembre 2003 verrà inviata la modulistica predisposta dall’Ufficio alle imprese di comunicazione operanti in
Valle d’Aosta che saranno dunque censite per la prima volta sulla base dei dati relativi all’anno 2003. Il R.R.I.C sarà quindi
operativo dal mese di gennaio 2004.

Il Co.Re.Com., sulla base dei dati che verranno raccolti e per offrire un servizio innovativo agli enti pubblici, privati e alla
collettività valdostana, intende realizzare la prima Guida delle imprese e dei professionisti della comunicazione in Valle
d’Aosta.

Lo scopo della Guida è quello favorire maggiori occasioni di impiego e di sviluppo delle potenzialità della comunicazione
rendendo disponibile una completa documentazione sugli operatori impegnati in questo comparto che acquista sempre più im-
portanza anche dal punto di vista economico.

Dopo la rilevazione e l’elaborazione dei dati la Guida sarà realizzata sotto forma di libro, di Cd-rom e in parte verrà resa di-
sponibile sul sito Internet del Comitato.

La Guida potrà comprendere oltre l’indicazione delle emittenti radiotelevisive operanti in Valle d’Aosta, anche i produttori
tv/video, i «services» che forniscono attrezzature per la produzione, i centri per il montaggio e degli studi di posa, le aziende
che forniscono accessori e consulenze, i tecnici audio/video abilitati alla professione, i «professionisti» (registi, sceneggiatori,
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direttori della fotografia, grafici ecc.), i giornalisti televisivi e della carta stampata oltre che i provider internet presenti nella
nostra Regione.

Una sezione verrà dedicata agli Enti ed istituzioni che operano in questo settore.

d) Gestione dell’accesso radiofonico e televisivo regionale.

Al Comitato competono, per il livello regionale, l’istruttoria, l’esame e le deliberazioni di ammissione o esclusione dai pro-
grammi dell’accesso radiofonico e televisivo che devono essere diffusi dalla sede regionale della concessionaria del servizio
pubblico radio-televisivo in base alla legge 14 aprile 1975, n. 103 e successive modificazioni. Il Comitato ha espletato sulla ba-
se del Regolamento emanato nel 2002 tutte le procedure relative ai quattro trimestri del 2003. L’attività ha la sua naturale pro-
secuzione nell’anno 2004.

e) Sondaggi e rilevazione ascolti.

Si tratta di promuovere lo strumento del sondaggio finalizzato alla misurazione utile alla concessione delle previdenze e di
quant’altro è pertinente all’incentivazione delle attività produttive del settore.

L’iniziativa tende, attraverso la rilevazione, a concretizzare la realizzazione di un Auditel regionale che consenta la disponi-
bilità di dati, sinora mai acquisiti in Valle d’Aosta, utili anche alla verifica della situazione del comparto ed alla pianificazione
delle iniziative di informazione e comunicazione istituzionale della Regione e di altri Enti pubblici.

L’urgenza di realizzare questo servizio è anche determinato dalle richieste pervenute a questo Comitato nel corso dell’anno
2003 da parte di soggetti istituzionali, circa l’affidamento di campagne pubblicitarie in relazione agli indici di ascolto delle sin-
gole emittenti radiotelevisive locali.

Tale attività risulta essere una sommatoria delle funzioni, basate sulla ricerca e l’analisi del contesto socio economico in
materia di comunicazione che sono ricorrenti nell’art. 12 della legge istitutiva.

III. Attività di vigilanza e controllo

a) Verifica del rispetto della normativa in materia di campagne elettorali (Elezioni Europee 2004).

Tale funzione implica l’utilizzo del monitoraggio televisivo e radiofonico sia sulla base dei programmi e relativi orari di
propaganda elettorali redatti da ciascuna emittente e comunicati al Comitato, sia «a campionatura» sulle ore complessive di
trasmissione al fine di un puntuale controllo del rispetto della normativa.

Nell’eventualità di un riscontro diretto o tramite denuncia di terzi circa la violazione della par condicio, il Comitato predi-
spone l’istruttoria preliminare alla trasmissione degli atti all’Autorità di Garanzia nelle Comunicazioni.

Peraltro, in questo ambito, il Comitato è tenuto a vigilare sulle pari opportunità anche nei periodi al di fuori dalle competi-
zioni elettorali per cui è essenziale che il sistema di monitoraggio (Cap. I, lett. b)) sia funzionale ed efficiente.

b) Rispetto della normativa nazionale e regionale sui limiti dell’esposizione alle radiofrequenze e alle emissioni elettroma-
gnetiche.

Su questo importante argomento a tutela della salute umana, il Co.Re.Com. ha avviato contatti con gli altri Comitati che,
nella legge istitutiva hanno eguale obbligo di vigilanza, al fine di pianificare un’azione comune basata sulla stretta collabora-
zione con le Agenzie regionali per la Protezione dell’Ambiente (ARPA).

IV. Convegni, manifestazioni culturali e comunicazione sociale

a) Conferenza regionale sull’Informazione e la Comunicazione (art. 12, lett. a) commi 8 e 10 L.R. n. 26/2001)

Il Comitato, nell’autunno del 2004, intende promuovere la I° Conferenza regionale sull’Informazione e la Comunicazione,
appuntamento biennale nel quale si confronteranno i rappresentanti della stampa, dell’emittenza radiotelevisiva e della comuni-
cazione istituzionale per verificare lo stato della comunicazione nella nostra Regione discuterne le problematiche oltre che ren-
dere note le proprie attività.

Alla Conferenza saranno invitati inoltre, i rappresentanti dell’associazionismo radiotelevisivo delle emittenti private, della
Federazione editori, dell’Ordine regionale dei giornalisti e pubblicisti e dell’ASVA (Associazione stampa valdostana).



34

Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Valle d’Aosta
Bulletin Officiel de la Région autonome Vallée d’Aoste

2° Supplemento ordinario al n. 18 / 4 - 5 - 2004
2e Supplément ordinaire au n° 18 / 4 - 5 - 2004

b) Pubblicazione degli atti del Convegno «Campi elettromagnetici: Fisica, Tecnologia e Medicina»

Particolare rilevanza viene data alla pubblicazione degli atti del Convegno svoltosi ad Aosta il 24 gennaio 2003 anche per
la prosecuzione dell’attività di informazione e comunicazione nelle istituzioni scolastiche sugli effetti dell’inquinamento elet-
tromagnetico che il Comitato intende promuovere.

V. Indicazione del fabbisogno finanziario

Si chiede la modifica dell’attuale titolo della richiesta 0164 in:

0164 – Collaborazioni con soggetti od organismi esterni (art. 16 comma 3 L.R. 26/2001) € 20.000,00

0165 - Spese di funzionamento degli uffici e manutenzione attrezzature € 15.000,00

0166 - Spese per acquisto mobili, attrezzature ed arredi € 10.000,00

Si chiede la modifica dell’attuale titolo della richiesta 0167 in:

0167 - Spese per l’informatizzazione ed i servizi di monitoraggio audiovisivo € 50.000,00

0171 - Partecipazione dei membri Co.Re.Com. a convegni, congressi ed altre manifestazioni € 20.000,00

Si chiede la modifica dell’attuale titolo della richiesta 0172 in:

0172 - Convegni, manifestazioni culturali e comunicazione sociale € 40.000,00

Si chiede l’istituzione di nuove richieste:

1) 0173 - Sondaggi e rilevazione ascolti regionale € 45.000,00

TOTALE € 200.000,00

2) 0174 - Fondi statali per l’esercizio delle deleghe di cui all’art. 1, comma 13, della L. n. 249/1997 € 18.550,22

––––––––––

ATTRIBUZIONE 
DA PARTE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA 

DEL CONSIGLIO REGIONALE
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DELLE RISORSE FINANZIARIE 
PER L’ANNO 2004

BILANCIO 2004

Richiesta Obiettivo Oggetto Importo

N. 161 13001 Indennità di funzione erogata ai membri del Co.Re.Com. € 178.000,00

N. 162 13008 IRAP su indennità di funzione erogata ai membri del Co.Re.Com. € 15.100,00

N. 163 13004 Canone di locazione degli immobili ad uso ufficio, 
relativi aggiornamenti ISTAT, oneri condominiali e spese varie € 30.000,00

N. 164 10007 Consulenze prestate da Enti o privati a favore del Co.Re.Com. € 0,00

N. 165 13003 Spese di funzionamento degli uffici e manutenzione attrezzature € 10.000,00

N. 166 13003 Spese per acquisto mobili, attrezzature ed arredi € 10.000,00

N. 167 13006 Spese per l’informatizzazione ed i servizi di monitoraggio audiovisivo € 40.000,00

N. 171 13001 Partecipazione dei membri del Co.Re.Com. 
a convegni, congressi ed altre manifestazioni € 20.000,00

N. 172 13007 Convegni, manifestazioni culturali e comunicazione sociale € 15.000,00

N. 186 13007 Sondaggi e rilevazione ascolti regionali € 25.000,00

N. 187 13007 Fondi statali per l’esercizio delle deleghe 
di cui all’art. 1, comma 13, della L.N. 246/1997 € 18.560,00

Totale capitolo 188 – Spese per il funzionamento del Co.Re.Com. € 361.660,00




